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INTRODUZIONE. * 


L À Chimica deli* aria per le molte importanti (co- 
perte che in elfa giornalmente fi fanno , ora- 
mai divenuta l’occupazione di tutti i Filici dell’ 
Europa , talmente verfo la metà dell’ anno fcorfo irri- 
tò la mia curiofità, che fcfpefi per un momento gli 
altri miei ftudj mi vidi forzato a gettarmi nel vallo 
campo di quelle nuove fperienze : e ficcome l’ arte 
dello fperimentare facilmentejnduce paffione, la cu- 
riofità divenne hi Brieve un’ occupazione ed occupa- 
zion tale , che molte fere del Carnovale furono paf- 
fate in folitudine a fperimentare unitamente al cele- 
bre Profefiore D. Pietro Mofcati , il quale da molto 
tempo fi occupa con fuccelfo , come in tutte le altre 
cofe, anche in quello genere di efperienze. 

Nacque fra le altre idee in converfando quella 
ancora di interelfare la pubblica curiofità coll’ efame 
della falubrità deli' aria dei diverfi quartieri di que- 
lla Città, e fpecialmente del ridotto del Teatro che 
fofpettavafi infetta quanto quella dei fepolcri . 

Varj quindi furono i comuni tentativi per efe- 
guire quello utile progetto , il quale come ognun ve- 
de efige una delicatezza che va fino allo fcrupolo. 
A tal effetto non fi tralafciò di efaminare gli apparati 
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tatti finora eonofciutf , e fi tentò di migliorarli con 
vari artifìc) e fpefe ancora ! ma il tutto inutilmente • 
Poiché la natura di quefte efperienze non ci lafcia- 
va accontentare della mediocrità trattandoli di rifat- 
tati che sì da vicino interefiavano la pubblica fata- 
te : altronde io non mi fapeva fin d’ aitata perfaade- 
re che P aria fiffa contenuta nell* aria atmosferica fof- 
fe un elemento di falubrità , come da Prieftley fi fap- 
poneva , nè abbaftattza quindi vedea ficuro il giudi- 
zio dell’ aria nitrofa come comunemente adopera- 
vafi ad indicare la falubrità od infalubrità delle arie • 
Perlochè da me fletto mi feci Con attenzione a con- 
frontane tr comb i na r eTperienze , ed anche a farne del- 
le nuove per efaminare in che mai confifteffe la fa- 
lubrità dell' aria , ed il come l’ aria nitrofa la po- 
tette indicare . 

Le nuove e belle fperienze ultimamente pubbli- 
cate dai faddetto Dr. Prieftley , quantunque mi dette- 
ro tutti quei lumi che mi mancavano circa Panatiti 
dell* aria nitrofa , pure abbaftanza non mi foddisfece- 
to riguardo all* ufo di effa come indice delle delica- 
te differenze della falubrità dell* aria. Poiché nè il 

i 

fao apparato , quantunque il pih efatto di quanti fi- 
nora io mi conofca t non ha nè quella efattezza , nè 
quella comodità cotanto neceflfaria per ben efeguire 
quefte fperienze, nè è fempre vero che il mattìmo 
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éi diminuzione deli’, aria atmosferica indichi Tempre 
il maiTìmo di falubrità, anche nella fuppolizione che 
1* aria Ma in quella contenuta lia un elemento di fa- 
lubrità. Perlochè io mi determinai principalmente a 
migliorarne F apparato > ed immaginai quindi una co* 
moda macchinetta con cui far elettamente li potefle- 
ro quelle efperienze. Quella Macchina ebbe l’onore 
poi nel mele di Marzo di eflere prefentata a quello no- 
flro illuminato Minillro S. E. il Sig. Conte di Firmian , 
il quale l’accolfe con quella umanità che rende co* 
tanto -ammirabili le altre rare virtù che adornano 
quello illtrfìxc Mecenate • 

Molti amici poi a’ quali la inoltrai, c fpecial— 
mente il Profeflòr Mofcati , mi conlìgliarono à ren- 
derla pubblica . Ma eflendomi pervenuta notizia che 
in Firenze il rinomato Sig. Abbate Felice Fontana 
ne aveà immaginate e collruite fette , come egli llef- 
fo ne fenile al Mofcati , fgomentato dalla fertilità di 
quelle invenzioni andai temporeggiando finattantochè 
comparilfero , ed in tanto vieppiù meditai fu di que- 
lle materie. E ficcome nelle Scienze nuove egli è 
facile a far qualche feoperta , così a me ancora riufeì 
di farne alcuna che tollo comunicai al Mofcati , il 
quale anche lì compiacque di parteciparle col dife- 
gno e deferizione della mia Macchinetta al fuddetto 
Sig. Fontana } e mi animò fortemente a feguitarle » 
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r. * Da quelli impulfi e dalla fperahza che potettero 
effere di qualche utilità fono nate quelle mie ricerche 
che ora fi azzardano di tentare la pubblica indul- 
genza , poiché elleno fperano di poterfela meritare 
per quello riguardo . Ecco quanto elleno conten- 
gono. 

Efpolla brevemente la Storia della fcoperta dell* 
aria nitrofa e delle fue principali proprietà * e rile- 
vati alcuni difetti dell’ apparato Priellleyano , viene 
la defcrizione ragionata dell’ Eudiometro , che con 
tal nome io chiamo la mia Macchinetta da Eudios 
parola Greca lignificante bontà dell' aria , accompa- 
gnata delle -*w«*t#nze pih neceffarie per la collru- 
zione * 

Quelle avvertenze neceffariàmente conducono 
all’ analifi dell’ aria nitrofa , che fi dimollra con deci- 
five efperienze altro non ettere che aria comune , 
tenente in dittoluzione dell’ acido nitrofo combinato 
col flogillo, follanza troppo oramai nota per aver bi- 
fogno di qui definirla. Quindi per indicare il come 
quell’ aria agifca filila comune fi ahnunziano le bel- 
le congetture del Sig. Dr. Prielliey circa la for- 
mazione della nollra atmosfera , le quali , quantunque 
(oggiacciano a varie difficoltà che ivi fi rilevano , pu- 
re non turbano la fpiegazione da lui data circa l’a- 
zione dell’ aria nitrofa fulla comune : poiché con va- 
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rie efperienze fi dimollra che il flogillo contenuto 
nell’ aria nitrofa fi unifce colla comune , che da 
quella combinazione viene precipitata l’aria fida in 
efia contenuta, e che le dimenfioni dell’aria co- 
mune fono contratte dal flogiilo . 

Dimollro poi che quella contrazione varia , fecon- 
do la maggior o minor quantità di flogillo contenuto 
nell’aria nitrofa » che quello fopraccarico di flogillo lì 
ottiene con cavar l* aria nitrofa dai metalli collo fpi- 
rito di nitro fumante e con altri procedi ancora , e 
ne dò la fpiegazione di tutti quelli fenomeni appog- 
giata alle note' proprietà del flogillo e dell’ acido 
nitrofo , mollrando quindi la neceflìtà in cui i Fifici 
fono di convenire in aflegnare non meno un co- 
mmi metodo che s’ indica onde procurarli un’ aria 
nitrofa fempre caricata di una collante dofe di flo- 
gillo, che del limite di faturazione deli’ aria nitro- 
fa colla comune : a quelli principi fi fu bordinano 
tutte le altre diminuzioni dell’ aria comune pro- 
dotte dagli altri procedi . 

Pollo dunque che l’ aria nitrofa fa precipitar 
l’ aria filfa , e che la maggior o minor diminuzione 
dell’ aria comune refidua dipende dal maggior o mi- 
nor flogillo che effa contiene , fi inoltra ad efami- 
nare fe l’aria Alfa ed il flogillo fieno o no elementi 
d’ infalubrità deli’ aria . 
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E primieramente fi dimofira che una delle 
principali funzioni dei polmoni è la perfpirazione 
infenfibile del flogifio, perfpirazione nè definita per 
anco nè calcolata da alcuno dei Fifiologi , che quella 
perfpirazione varia fecondo i diverfi fiati dei corpo 
umano , e fecondo 1* attitudine dell’ aria comune a 
riceverlo . 

In fecondo luogo fi efamina fe Taria fiffa in 
quanto è contenuta nell’ aria comune fia un elemen- 
to o no di infalubrità , ed efpofte ed efaminate 
le ragioni in contrario addotte, fi dimoftrano chia- 
ramente gli equivoci che hanno prefo alcuni Filici 
in fuppnrla faluhre. Ed in quella occafióne con va- 
rie nuove efperienze fi pruova che l’acidità dell* 
aria fìlfa proviene dall’ acido con cui fi cava , che 
la fifia può migliorare lo fiato dell’ aria , quando non 
è legata coll’ umido aereo, e ciò con neutralizzare 
. gli alcali volatili in quella difperfi: ma che ciò 
far non può quando è tenuta in diffoluzione dall’ umi- 
do aereo, e quindi fi dilucidano varj fenomeni im- 
portanti della criftallizzazione non meno che altri fe- 
nomeni della natura finora maf conofciuti e fpie- 
gati , come per efempio le variazioni dei Barome- 
tro, problema in Fifica ancor irrefo luto , la falubri- 
tà delle meteori , delle ftagioni , dei venti non per- 
/ anco abbafianza e convenevolmente efaminate, oltre 
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ad altre nozioni Fifiche per lo pattato ignorate > per- 
chè dipendenti da quella Teoria. 

Veduto adunque che l’aria fitta ed il flogifto 
fono elementi deli’ infalubrità dell’ aria , fi patta a 
provare che l’aria nitrofa può indicare la quantità 
di quelli vizj contenuti nell’ aria comune: ed a tal 
fine fi danno le piò necettarie ed importanti avverten- 
ze per fare le fperienze Eudiometriche , fperienze fi- 
eramente piò utili ed importanti di tutte le me- 
teoroligiche finora fatte, mentre non fi limitano alla 
fola Iterile curiolità di fapere di quante linee o polli- 
ci il Barometro ed il Termometro fieno fiati piò 
alti un giorno dall' altro, ma indicano la maggiore 
o minore refpirabilità dell’ aria , di un vento , la fa- 
lubrità di una fiagione ec. , oggetti tutti della mag- 
gior importanza , e che bene ftudiati pofiòn preve- 
nire infiniti abufi, e forfè anche pronofticare e ri- 
parare le piò terribili epidemie. 

Ecco il poco che io ho fatto : e mi riputerò ab- 
bafianza ricompenfato fe quelle mie ricerche potran- 
no intererelfare le utili premure dall’ ottimo Go- 
vernò a cui fortunatamente fiamo affidati , od ecci- 
teranno qualche ingegno piò felice a pubblicarne del- 
le migliori . Noi abbiamo ragion di fperarlo : li ra- 
pidi progrelfi fatti in quella parte della Chimica in 
sì poco fpazio di tempo, gli sforzi riuniti di tanti 
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Filici che vi eofpirano , la probabilità , anzi la mo- 
rale certezza di fare fcoperte anche maggiori , ci fan- 
no fperare che la natura debba prepararci una di 
quelle fortunate epoche , che dopo un lungo laflo di 
tempo, cangiano in un tratto la faccia delle Scienze* 
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*£uefti penfteri fono per la maggior parte imperfetti 
e precipitati , e fe io pretende (fi di meritarmi qualche 
riputazione fra i Filofofi li dovrei tener chi ufi dentro 
di me fino a tanto che diveniffero migliori . Ma giac- 
chi nelle {cienze nuove , molte volte la comunicazione 
delle idee anche pià femplici e mediocri produce un 
buon effetto , fta eccitando P attenzione degli uomini 
d ingegno , fia dando loro occaftone di fare ulteriori 
f coperte , perciò io li pubblico . Poiché io trovo pià 
importante che le utili cognizioni fi avanzino , di quel 
che fia che un vojlro amico fia reputato meno valente 
Filofofo, Franklin Works let. to P. Collinfon. 
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RICERCHE FISICHE 

—I N T O R N O 

ALLA SALUBRITÀ DELL’ARIA. 


Ixprefie cen ferma ut rem mag'ts alterare quam potus & 
cibus ve> ulne caufa tifa alter ant . Primo quod magis , 
4ter mota fuo continuato^ , eoque ; debili où quam alief 
caH(f<e , qua interpollato Ó* non continuo alter ant . 
Hinc dicimus magts attera» ftbriculam continuum t 
quam potenteht teuianam qua dat aliquas inducias . 
Secando quod fuRa comparatane inter aerem & cibum 
•vel alias caufias pofiumus defendere aerem magis al- 
terare . Continuo enim aerem refpiramus , O* nulla ejl 
pars corporis qua eo non fruatur . 

San&orii Sanft. in Artem Galcni . 
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RICERCHE FISICHE 

INTORNO 

ALLA SALUBRITÀ DELL’ARIA. 


S ino dall’ anno 1727. il Dottore Stefano 
Hales (*) avea oflervato che il vapor ela- 
mico, che fvolgefì dalla diffoluzione delle 
piriti di Walton nello fpirito di nitro , ol- 
tre aver ano fpiacevoliflìmo odore avvicinameli d’ affai 


(*) Vegttabl 9 Statiekt eh, 6. txp. pò. 
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a quello dei fumi dello fpirito di nitro fumante , avea 
altresì la (Ingoiar proprietà, che mifchiato coll’ aria 
comune , con etta fermentando , la diminuiva . Pure 
quello eccellente Fifico non fofpettò che nulla foffe 
quella diminuzione colle arie inette alla refpirazio- 
ne, e che ella variar potette fecondo la diverfa at- 
titudine delle arie ad eflere refpirate . 

Quella fcoperta , che è una delie piu grandi ed 
utili che abbia fatto la Fifica in quelli ultimi anni, 
intieramente devett ai celebre Inglefe Dottor Priellley, 
il quale nell’anno 1772. efarainò fotto un tal pun- 
to di villa quello elallico fluido da lui chiamato 
aria wmy^ry^ttnoftrando poter ottenerli ancora da 
molte altre follanze metalliche ; e lo propofe quin- 
di come un convenevole mezzo per determinare la 
diverfa falubrità delle arie , fenza però in allora de- 
finire in che precifamente confillefie la (Ingoiar pro- 
priètà di quell’aria* 

Egli é però vero che nell* art. vili, delle fue prime 
oflervàzioni , tratto daH’ analogia d’alcuni altri finitimi 
fenomeni , (ofpettò che alia prefenza del flogillo conte- 
nuto nell’aria nitrofa li dovette la diminuzione prodotta 
nell’ aria comune . Ma quella non è che una mera con- 
gettura molto azzardata per allora , poiché era ben lon- 
tana d’aver quel grado di probabilità che quello il- 
lullre Fifico le diede nell’ anno 1775. ne * capitolo 
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full' aria comune refa nociva ec. ; full' aria nitrofa 9 t 
più ancora nel capitolo che per modeflia intitolò 
tentativi , e congetture ec. 

Ma quantunque il principal ufo di quell’ aria 
fembraffe che riguardar dovette il determinare le di- 
verfe falubrità dell’ aria , ' pure il Dottor Priellley 
non corrifpofe all’ afpettazione dei Filici fu di quello 
argomento ; poiché nè egli ha aggiunto fa di ciò al- 
cuna ulterior offervazione alle già date nel 1772., nè par 
eh’ egli ne faccia gran conto piuttollo , anzi limitandola 
ad indicare le arie intieramente viziate , di quel che fia a 
determinare le delicate differenze deli’ arie refpirabili. 

Cagion forfè di ciò è ' l’ aver egli riguardata 
l’aria fida contenuta nella comune piuttollo come un 
elemento di falubrità che di infalubrità , e l’ aver quindi 
conchiufo che quanto più le arie erano diminuibili , 
tanto più erano fabbri , il che Tempre non è vero ; 
poiché le arie poffono effere caricate moltilfimo 
d’aria fitta, ed effere confeguentemente infabbri, 
eppure effere molto diminuite dall’ aria nitrofa , ed 
alle volte le arie poffono effere meno diminuite , ed 
effere più fabbri, come io fpero di poterlo dimo- 
llrare in quelle mie ricerc-he* > » 

- Altronde l’ infufficienza dell’ apparato del Sig. 
Dottar Prielliev , quantunque il più efatto di quanti 

finora io mi cJk>fca , può aver indotta qualche dub- 
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bietà ed inefatezza nei riluttati di quelle sì delicate 
efperienze ; poiché dovendoli le diverfe arie tradurli 
per mezzo di picciole caraffette d’ imbuti ec. attra- 
verfo l’acqua , bifognerebbe , per fare ofìfervazioni efat- 
tamente paragonabili , che l’apertura di quelli uten- 
£ij non meno che la lor mole foffero aflolutamente 
Tempre collanti, e collante pur fofle l’altezza della 
colonna d’acqua che attraverfar deggiono le arie . 
Poiché fe ella é vera l’offervazione riferita dal fud- 
detto Dottor Prielìley nel capo 4. in una nota alle 
prime fue oflervazioni ed efperienze, della cui ve- 
rità con piti efperienze io pure me ne fono affiat- 
iate , che col folo far palfar l’aria attraverfo l’acqua 
da un vafe nell’ altro , piu lungo tempo di quel che 
prima non avea fatto, gli é accaduto di rettificar 
l’ aria con quella fola operazione ; ognun vede che 
l’ aria angulliata da una maggiore a minor apertura 
e lunghezza dei vali od- imbuti per cui 1 palla , o 
dalla maggiore o minore colonna d’acqua che at- 
traverfa , può dimettere facilmente quel picciolo gra- 
do d’ alterazione che la differenziava dalle altre . 

Oltre di che il dover tenere fommerfe Iq ma- 
ni nell’ acqua non è la cofa la piò piacevole , maf- 
fime nel rigor d’alcune {lagioni , in cui Le delicate 
mani d’ alcuni non fanno forfrire il contatto dell* 
aria non che quello dell’ acqua • odfe c che la tuoi- 
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le curiolità di coloro fe ne fgomenta , ed abbando- 
na le utili verità che da quelle fperienze ne rifulta- 
rebbero come oziofe caviilazioni di un Fifico sfac- 
cendato : e quello che è ancor più , è che col 
trafcurar le fperienze arredali l’ulterior progreflò 
delle utili verità. Poiché l’efperienza, dice uno de 
più gran Filofofi del fecol nolìro , oltre all’ aver al- 
tri infiniti avvantaggi , promuove l’oflervazione . Ba- 
lla un fenomeno per aprirci gli occhi e farci cono- 
fcere una infinità d’altri, per ifcoprire i quali altro 
non abbifognava che dùofle*v«rlt 

Ora l’efperienza dalla comodità e dall’ efattez- 
7.a dell’ apparato principalmente dipendendo , gran 
utile agli uomini ne viene, fe quelli venga miglio- 
rato o corretto, od in piò comoda forma ridotto* 
Perciò non mai abballanza noi polliamo lodare la 
diligenza di chi delle altrui fcoperte prevalendoli, 
oppure promovendole ha migliorato 0 rettificato gl! 
illromenti infervienti alle fcienze ; ed in quella par- 
te come per altri titoli ancora merita grandilfima 
lode e dillinzione il celebre Fifico di S. A. R. il 
Gran Duca di Tofcana 1 * Abbate Felice Fontana ^ 
il quale , mediante la veramente Reai munificenza 
dell’ illuminato fuo Principe, ultimamente con in- 


(*) D' Alembert Melanges de Lift. &c. tom. 4 . 
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credibile Audio e con accurate fperienze formandoli 
de’ nuovi dati , ancora ha rettificato e migliorato la 
maggior parte delle utili macchine non meno alla 
Fifica che alle arti infervienti , e che in brieve par. 
ticiperà ai mondo Letterario, che da gran tempo 
lo ammira come uno de’ più gran Filici dell’ Ita- 
lia , di cui ora ne diverrà lo Sgravefand. 

Ora confederando quanto, utile cofa farebbe agli 
nomini il conofcere con precifione e fperimentalmen- 
te la diverfa falubrità dell’aria fulla quale altro che 
vagamente ne hanno ragionato finora i Filofofi , ed 
aver quindi la dianoftica delle fiagioni , togliendo 
molti pertinaci abufi da una mal intefa pratica con- 
figliati, ho immaginato un comodo e femplice iftro- 
mento onde ciò confeguire. 

Quello illromento io chiamo Eudiometro, cioè 
Mifura-falubrità dell’aria (*), non già perchè quelli indi- 
car polla tutte le canfe vizianti l’aria , problema trop- 
po fuperiore alle limitate attuali cognizioni della 
Fifica e della Chimica , ma bensì perchè per mez- 
zo di elfo determinare polliamo con qualche preci* 
fione le principali alterazioni che l’aria fubifce rif- 
petto alle principali funzioni del corpo umano . 

Confitte dunque quello illromento in una boccetta 
di criftallo AB , Tav. i. F'tg. i., di una nota capa- 

. _ ^ . i — ~ 

(*) ^ e £' Sereve/. Diftion. grac. Ut. pag. 
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cità , d’ amdedue le parti tubulata , affinchè al tubo 
fuperiore A fe le pofla ftuccare un bocchetto d’a- 
vorio lavorato interiormente a vite , ed all’ altro tu- 
bo inferiore B ftuccarvifi polla un robinetto di cri- 
ftallo BC , oppure di avorio limile a quello del Ba- 
rometro di Mr. De Lue (*) ; [ e perchè forfè non 
è a tutti nota abbaftanza la corruzione del robinet- 
to di quel nuovo efatto barometro, credo di dover 
qui avvertire , che quello robinetto in altro non dif- 
ferire dai robinetti pneumatici ordinar; , fe non per- 
chè in vece di elfere. LUiladcr cé ~i cilindri di me- 
• ^ • 
tallo , in elfo fono d’avorio , e la chiave è di fovero 

del più compatto, ed è traforata da una laminetta 
d’acciajo, affinchè nel girarla non abbia a torcerli i 
di più nel foro che attraverfa la chiave evvi una 
penna d’oca, affinchè dàlia compreffione. che foffire 
il fovero non abbia a chiuderli 1* interna cavità ] ; 
all’ altro cilindretto d’avorio ftuccalì una canna CD 
di grotto criftallo proffimamente cilindrica , la cui 
capacità deve elfere in una data ragione colla capa- 
cità della boccetta. 

Sì la boccetta che il robinetto e la canna incaf- 
fanfi folidamente fu di una tavola , avvertendo primo 
che il bocchetto d’avorio A fopravanzi la tavola j fe- 

r • * 


(*) Recbercbts fur Ics Modifications de PAtmof. tom. a. 
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condo che la tavola fia più lunga della canna , perchè 
fotto la canna fi pofla folidamente attaccarvi un poz- 
zetto di vetro E , che fi innalza o fi abbatta a piaci- 
mento per mezzo della vite premente G, e dentro 
il quale profondamente pefcar poflavi la canna, a 
fianco della quale evvi la fcala che divide tutta la 
lunghezza della canna in ventiquattro parti , ciafcuna 
delle quali è fuddivifa in altre dodici . Sotto quella can- 
na ftavvi attìcurato il cilindretto d’ottone HL , T av., 
i. Fig. 4. , che contiene una molla fpirale, alla 
quale efleriormente è attaccata una linguella d’ otto- 
ne L coperta di un cufcinetto di pelle ripieno di 
cera * molle . Coll* applicazione forzata di quella 
linguella ermeticamente chiudefi la bocca della can- 
na D, indi voltata la chiave del robinetto BC dal 
becchetto d’avorio A verfafi l’acqua nella boccia e 
nella canna ficchè tutta ne fia ripiena ; allora al boc- 
chette d’avorio A avitafi un altro robinetto d’ avo- 
rio NO, Fig, 3., dell* egual collruzione dell’ altro 
BC, folo che il cilindretto fuperiore di quello fir 
nifee in un orletto prominente in fuori , affinchè gli 
fi pofla legare llrettamente una vefcica P ripiena d’a- 
ria nitrofa , e che per maggior proprietà fi copre 
di un velo : ciò fatto verfafi nel pozzetto un po 
d’acqua, cioè quanta ne balli acciò la bocca della 
canna fia fommerfa nell’ acqua , e ritirata la lin- 
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guelfa L aprefi il robinetto della vefcica, e forzali 
l’aria nitrofa ad entrare nella boccetta. 

Affinchè dunque l’aria nitrofa non entri velo- 
cemente in maniera che oltre 1’ acqua della boc- 
cia non ifcacci anche quella della canna , è necelfa- 
rio che l’apertura della chiave del robinetto NO 
ila piccioli ffima , affinchè l’aria paflando lentamente 
per elfa , lentamente ancora fcacci l’acqua della boc- 
cia , la quale tolto che farà ripiena d’ aria nitrofa , 
chiuderaffi la comunicazione di ella colla canna 
voltando la chiave del robinet to BC , e quella an- 
cora della vefcica voltando la chiave del robinetto 
NO . Allora , per aver un dato volume di quell’ 
aria, fulla cui falubrità fi vuole efperimentare, o fi 
abbatterà il pozzetto per mezzo della vite G , in 
maniera che precipiti tutta 1’ acqua della canna 
CD, e vi entri 1’ aria ; oppure fi potrà cofirui- 
re il robinetto inferiore BC, che abbia una piccio- 
la fpina d’avorio M, levata la quale, l’aria en- 
trando nella canna faccia precipitare tutta l’acqua 
in elfa contenuta. Ma ficcome l’avorio è fenfibilif- 
fimo all’ umido ed al fecco , come recentemente 

lo ha dimofirato il celebre Mr. De Lue (*) , cofiruen- 

# 

done di elfo un igrometro ; quella fpina difficilmen- 


(*) TranJaB. PhiUf. *n. 1774. 
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te farà pneumatica , perciò in tal cafo io preferifco * 
tuttoché la cofa fia operofa , d’ abbacare il pozzetto 
nella maniera defcritta (*) . Ma qualora però fi vo- 
glia ufare di una canna di poca apertura , nel qual 
cafo , per la nota attrazione che ha l’ acqua colle 
pareti del vetro , difficilmente quella preci piterrebbe 
coll’ abbaiamento del pozzetto , potrebbefi allora 
ufare di quella fpina, e farla di metallo colla pun- 
ta d’oro che guarda l’interna cavità del cilindro, 
giacché l’ oro non è attaccabile dall’ acido nitrofo . 
Da quella fpefa lì potrebbe prefcindere facendo la 
fpina d’ avorio , e vertendola ali’ intorno di pelle 
unta, e forzandola nell’ incavo, oppure cimentan- 
dola efternamente con cera molle o con qualche 
altro ontuofo cemento. 

Tolto dunque che farà precipitata la colonna 
d’acqua della canna, e che farà ripiena d’aria at- 
mosferica , per mezzo della vite G rimetterai il poz- 
zetto a fuo luogo : onde allora avremo due quan- 
tità d’ arie , una nitrofa , atmosferica l’ altra , che fa- 
ranno fempre collanti, purché collantemente ufate 


(*) Chi volejfe fcrupoleggiare temerebbe che colP abbafi 
far il pozzetto fi rettificale in parte P aria che gorgoglia 
attraverfe P acqua che cade . Perciò quejli deve preferire 
P ufo della fpina ec. 
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fieno le premette avvertenze . E però fattele comu- 
nicare infra di loro aprendo la chiave dei robinet- 
to BC , fra loro fermenteranno , e ne fuccederà la 
diminuzione. Ma la diminuzione non può fuccede- 
re per le note leggi deli* equilibrio , fenza che l’ a- 
ria edema faccia montar nella canna una maggior o 
minor colonna d’ acqua , la cui altezza farà indicata 
dai gradi della fcala ; dunque ec. 

Dal procetto dell’ efperienza , ciafcun vede che 
il pozzetto dovrà avere tanta capacità quanta badi 
a contenere tutta l’ acq»* delia canna e della boc- 
cia, piò quella necettaria, affinchè ne fia immerfa 
la bocca della canna quando ritirali la linguelia. 

Di piò farà necettario, affinchè non fia tanto 
grande la mole del pozzetto, che la canna pefchi 
piò profondamente in etto che fia pofiibile per aver 
a rifparmiar dell’ acqua quando ritirali la linguel- 
la L . 

Molte cofe fono d’ avvertirli prima di pattare 
all’ anaiifi dell’ aria nitrofa . Primo , l’ apertura del 
robinetto BC non meno che il tubo inferiore della 
boccia dovranno ettere della medefima larghezza 
dell’ apertura della canna CD ; poiché l’aria ni- 
trofa principalmente agendo full’ aria atmosferica 
della canna {Irato per flràto , e confeguentemente 
in ragione dei punti di contatto, quanto quelli fa- 
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ramo maggiori , pihpronta ancora' farà la diminuzione 
operata dall’ aria nitrofa. 

Secondo, i robinetti debbono edere d’avorio 
o di criftallo , il che è ancor migliore , perchè l’ aci- 
do nitrofo deporto dall’ aria nitrofa o non attacca 
quefte fortaHze, o le attacca lentamente, nel men- 
tre che i metalli ne fono corrofi , ed alcuni di erti 
anche diftruggono l’attività dell’aria nitrofa, come 
vedremo in appreffo. 

E perchè l’avorio come dicemmo è fenfibilif- 
fimo all* umido ed al fecco , ed è di molta fpefa , 
ed i robinetti di criftalli non fono comuni , fi pub 
adoperare in loro vece del legno compatto feccato 
al forno , che fervirà affai bene . 

Terzo, l’acqua che fi adopera non dev’ effere 
nè putrida , nè ferruginea , nè carica di qualunque 
altra foftanza ftraniera j poiché non folo fe è putri- 
da manderà dell* aria che impedirà il competente 
alzamento della colonna d’ acqua nella canna ec. , 
ma ancora l’alcali putrido volatile che emana dall* 
acqua putrida fi unirà coll’ acido nitrofo deporto dall* 

aria nitrofa , e formerà del nitro ammoniaco che fi 

• * , « 

attaccherà alle pareti del vetro e le offufcherà . 

Quarto, nello ffuccare i robinetti, la boccia, 
la canna ec. , bifogna aver l’ avvertenza che il cemen- 
to, qualunque egli fia, non gema nella cavità in- 
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terna o della boccia o della canna , altrimenti l’ a- 
ria nitrofa in contatto di quello fi cangerà facilmen- 
te in aria infiammabile. 

Premette quelle generali avvertenze per la co- 
ftruzione , patteremo • all* analifi dell* aria nitrofa , 
indi dell’ atmosferica ; poiché i corpi non agendo 
infra di loro, che per mezzo delle loro reciproche 
affinità , le quali producono moltiffìmi e fra di loro 
diverfiffìmi fenomeni , è neceflario prima cercare qua- 
li fieno i corpi che entrano nel nottro cafo ad agi- 
re infieme, e quali affinità abbiano fra di loro. Di- 
co adunque che F aria nitrofa olfia quell’ e latti co 
fluido che fi fvolge dallo fpirito di nitro verfato fu 
qualunque metallo , purché non fia oro od antimo- 
nio che non fono attaccabili dall’ acido nitrofo, nè 
confeguentemente poffono fvolgere alcun elaftico flui- 
do , altro non è che aria comune che tiene in dif- 
foluzione dell’ aoido nitrofo fopraccaricato di flogitto . 

• La prefenza di queft’ acido è abbattanza prova- 
ta dalla corrofione che foffròno i metalli in contatto 
dell’aria nitrofa, dal fubitaneo arrotamento della tintu- 
ra di turnefole ; finalmente dal nitro ammoniaco che fi 
•genera , qualora liberata l’aria nitrofa decompotta dall’ 
aria atmosferica, dai flogitto di cui era fopracearica- 
ta , incontra e combinali coli’ alcali volatile , ficcomc 
mi pare dimottrabile colla fegueute efpericaza. 
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Solpendafi in una boccia un pezzo di fai alcalino 
volatile , nella quale fucceflìvamente introducafi dell* 
aria nitrofa e dell’ aria atmosferica , che tofto fi ve- 
dranno folle va rfi bianche nubi ad ingombrare tutto 
il vafe , che analizzate altro non fono che nitro 
ammoniaco i otfia alcali volatile combinato coll’ aci- 
do nitrofo. 

Altronde talmente fono analoghi , anzi fono per 
così dire identici gli effetti dell’ aria nitrofa con 
quelli dello fpirito di nitro fumante ; poiché ed egual- 
mente quella punge e vellica le papille nervee del palato 
e del nafo, e milla coll’ aria comune prende io flef- 
fo fteffiffimo color rofiìccio citrino ardente dei fumi 
dello fpirito di nitro fumante, che non faprei me- 
glio provare nell’ aria nitrofa la prefenza di quell* 
acido . 

Che quell’ acido poi fia combinato col fiogillo, 
fe non aveffimo altre prove , ballerebbe a dimollrarr 
lo la grandilfima affinità che patta fra quell* acido 
ed il fiogillo ; poiché quell’ acido , come oflerva il 
valente Chimico Macquer (*) , non fi trova mai 
che unito con follanze vegetali o animali abbon- 
danti tutte di fiogillo ec. Quell’ acido in oltre 
con tale impeto agifce fu tutte le follanze abbon- 


(*) Macfutr Diti. de City mie tom . i, art» acide » ...• 
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danti di flogifto, che Macquer fuppone, anzi crede 
che T acido nitrofo abbia una maggiore affinità coL 
flogifto, che l’acido fteffo di vetriolo. 

Di più la prefenza di quello flogifto manifeftafl 
ancora da che l’aria nitrofa per mezzo di una data 
agitazione nell’ acqua diventa infiammabile : ora chi 
non fa che l’infiammabilità dipende Tempre dalla 
prefenza del flogifto ? 

Nè perchè nell’ aria nitrofa non fl revivifìcano 
i metalli , niente prova contro l’efiftenza dei flogifto 
in queft’aria , ma bensì fokanto prova che quefto eie- 1 
mento è piò affine all’acido nitrofo , che alle calci me- 
talliche, in quella maniera fletta appunto che l’aci- 
do vetriolico, tuttoché efìftente nell’ aria Affa cava- 
ta dalla pietra calcaria per mezzo dell’ olio di ve- 
triolo, non fi combina coi fali alcalini attraverfando 
per eflì, appunto perchè l’acido vetriolico ha mag- 
gior affinità coll’ aria fvolta dalla pietra calcaria , 
che col fale alcalino. 

• Parimenti fe l’aria nitrofa ancorché faturata di 
flogifto pure non è infiammabile , niente prova in fa- 
vore della non prefenza del flogifto ; poiché noi 
non lappiamo quale fia il modo con cui deve etter 
combinato il flogifto ne’ corpi , acciò ora fl infiam- 
mi ed ora no : troppo pochi dati e confeguente- 
mente limitate di troppo fono le noftre cognizioni 
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fu di ciò per poterne azzardare probabili congetture 
onde pienamente fpiegare la natura del flogifto . Ma 
quello che è ficaro è , che efifte quello modo di com- 
binazione per cui un* aria ora è infiammabile , ed 
ora non lafcia ardere in effa una candela ; poiché la 
fletta aria combinata in nna maniera col fìogifto di- 
venta aria infiammabile, combinata in un’ altra di- 
venta incapace a lafciar arder una candela. Cosi 
l’ aria acida , o(fia quell’ elaftico vapore che fi ottie- 
ne verfando deli’ olio di vetriolo lui fai marino uni- 
to col fìogifto emanante dalle foftanze metalliche 
che egli attacca e difcioglie , è infiammabile , ed uni- 
to col flogifto emanante dal fegato di folfo eftingue 
le candele. 

Efiftendo dunque quello modo di combinazione 
di cui tanti efempj ne fornifce la Chimica , 1* aria 
nitrofa , oltre all’ acido nitrofo può effere combina- 
ta col flogifto fenza infiammarli , e potrà impedire 
il libero ardervi di una candela. 

Per la ftelfa ragione quell’ aria pure potrà , can- 
giato il modo di combinazione, divenire infiammabi- 
le, il che di fatti avviene all’ aria nitrofa che per 
qualche tempo abbia toccato il ferro. 

E qui prendo occafione di far rimarcare quan- 
to io dilli di fopra riguardo all’ aria nitrofa , che per- 
de la. proprietà di fermentare colla comune toccando 
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i metalli, e della neceffità in confeguenza d’alie- 
nare nell’ Ediometro dal contatto dell’ aria nitrofa 
qualunque metallo. Poiché quantunque non fi fap- 
pia fé quello modo di combinazione le fia tolto dal 
fiogillo emanante dal metallo corrofo , e calcinato 

dall’ acido nitrofo o altrimenti , pur 1* efperienza è 

* 

, certiffima , ed io dopo Prieflley (*) a cui appartie- 
ne l’ho ripetuta piò volte, e chiunque la volefle 
ripetere , balla che in una boccia ripiena d* aria ni- 
trofa ponga per qualche tempo ’ un pezzo di ferro , 
che troverà che in quell’ ajri* una. candela vi arderà 
alle volte" con una fiamma dilatata , ed alle volte 

darà una debole efplofione come fe fo/Te un’ aria de- 

? » 

bolmente infiammabile . Egli è però da avvertirli 
che l’aria nitrofa che è fiata in contatto per qual- 
che tempo dei ferro non ha fempte quello genere 
di infiammabilità . Poiché alle volte accade che 

quell’aria non diminuifce Paria atmosferica', ma 

• » » » * 

impedifce il libero ardervi di una candela. 

Del fin qui detto egli é innegabile nell’ aria 

nitrofa non meno la prefenza del fiogillo che deli’ 

» 

acido nitrofo. Per intendere ora come mai l’aria ni- 
trofa agifca full’ aria atmosferica è neceflario come 
dilfi analizzare Paria atmosferica. 


(*) Loc. cit, Obf. on nitrous air p. 214. 
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Ma nel bujo delle ftravaganti opinioni in cui fo- 
lio (lati involti i FHofofi tutti non meno intorno alla 
natura dell’ aria refpirabile che circa l’ origine del- 
la noflra atmosfera , non poflo tralafciar d’ applaudire 
{ille luminofe congetture dei non . mai abbaftanza 
iodato Sig. I)r. Prieftley fu di quello particolare (*) . 

• L’aria acida, così ragiona quello eccellente Fi- 
lofofo , offia quel vapor elaflico qhe fi ottiene ver- 
ande olio di vetriolo fui fai marino unito col 
fìogillo , forma un’ aria che ora è infiammabile , ed 
ora eftingue le candele probabilmente , o fecondo la 
quantità dei fiogiflo di cui è fopraccaricato , o fecondo la 
maniera con cpj quelli è combinato. 

L’aria infiammabile inoltre cavata dalla diflò- 
luzione dei metalli per mezzo dell’ olio di vetrio- 
lo , e l’ aria nitrofa medefima rel'a infiammabile con 
lafciarla per qqalche tempo in contatto del ferro, 
agitate nell’ acqua non folo perdono la infiammabi- 
lità , ma acquiftano la refpirabilità , talché una cande- 
la pnò ardejre in effe liberamente , e gli animali vi- 
vere vi ppffano comodamente: e forfè fe fi potefle 

(*) Les idèes purement 6/zarer ne meritent que un pri- 
mi er effai . II faut accorder quelque chofe de plus à cel- 
la qui ont de la vraijemblance , & ne tenoncer à cella 
qui promcttent une deceuverte importante . Diderot Interpr, 
de la nat. art. 42. .... - , .... 
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cogliere il punto in cui 1* aria infiammabile è intie- 
ramente liberata dall’acido e dal flogiftp, quell' aria 
darebbe il maflimo di falubrità,; ma per ciò otte** 
nere fono neceflarj replicati tentativi che io peranpo 
non ho abbattanza fatti per poterne affegnare un 
ficuro metodo. 

Ora l’ infiammabilità dipende dalla prefenza del 
flogifto, dunque l’acqua con cui è moltifTuno affine 
il fiogilto, coll’agitazione decompone l’aria infiam- 
mabile , ed afforbifce il flogifto , di cui porzione tut- 
tora retta unito al vapor acida* che Berciò ne retta 
raddolcito v giacché l’aria refidua non è piò acida; 
dico l’agitazione dell’ acqua decompone l’aria in- 
fiammabile, perchè l’aria infiammabile in contatto 
dell' acqua non perde la fua infiammabilità che len- 
tamente ; cioè folo quanto può indurne l’evapora- 
zione di etta acqua, che efia pure è< una fpecie di 
agitazione • 

Dunque , egli conclude , l’ aria atmosferica non 
è altro che un vapor acido unito col flogitto che lo 
raddolcire. Tale è il folfo che impunemente fi può 
prendere nello ttomaco tuttoché fia formato d’acido 
vetriolico , potente corrofivo , ma raddolcito dal fìo- 
gifto, come lo ha dimoftrato l’immortale Chimico 
Sthaal . 

Ma unita all’ aria atmosferica evvi dell’ aria 

B a 
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fìfla , come lo dimoftra l’elettrizzamento di uno Ara- 
to d’aria chiufo in un cannello di criftallo metà ri- 
pieno di acqua di calce, che dopo un certo tempo 
di elettrizzamento trovali diminuito, e la fottopo- 
fta colonna d’acqua di calce imbiancata per la re- 
pronazione deli’ acqua di calce prodotta dall* aria 
fìfla precipitatane, e non già perchè l’aria Tana ab- 
bia un acido volatile che la renda tale come da 
taluno fupponefi . 

La prefenza inoltre dell 1 aria fìfla nell’ aria co- 
mune è parimenti provata dalla calcinazione dei me- 
talli , per operar la quale è neceflario i’aflòrbimento 
di efla aria fìfla. ec. , come ultimamente Io ha di- 
xnoftrato Lavoifier {a). 

Dunque l’aria atmosferica farà formata di un 
vapor acido raddolcito dal flogifto , con cui è combi- 
nato , piò aria fìfla . 

Pofto ciò, ecco come il Filofofo Inglefe fpiega 
la formazione della noflra atmosfera. 

Le acque del mare fucceflivamente hanno co- 
perto tutta la faccia della terra ( b ) , da quell’ acque 
continuamente ne efalta un vapor acido fia per mez- 




(*) Opufcul. Cbymiq. pnit. 2. 

( 6 ) Vcgg. Buffon Aifi» n*t % tom. 1. 2. 


zo del centrai calore della terra , fia dall* azione de’ 
raggi folari (a) . 

Quello vapor acido unendoli col flogifto, che ema- 
na dai vulcani non meno che dalle materie putrefa- 
centelì fi farà raddolcito , ed il fuperfluo flogifto o 
farà flato aflòrbito dalle acque ò dai vegetali , de* 
quali ne fu coperta largamente la terra nei primi- 
tivi tempi della natura (b). Di più dai vulcani, ol- 
tre il flogifto emana ancora dell’ aria Afta fvolta dal- 
la calcinazione delle pietre calcarie: ec. Parte dun- 
que di quella aria Afta. èJtwatante. nell’ aria atmosfe- 
rica, e parte farà Hata alforbita dalle acque,efuc- 
celfivamente riprodotta dalla putrefazione dei cor- 
pi (0 * 

e m ' 

...I .1 . 1 m ■ k —è Il ..i.t 

• * I 

(*) Maìrsn Differì. fur la giace &c. 

- (b) Rouffeau ine gal. par mi les hommes not. 4» 

(c) Tale appunto le Storie ci deferivano P America al 
tempo della fua J coperta r: Dans les parties meridionelles 
& dans la plus part des hles de P Amerique , la terre ètoit 
Couverte d’eaux corrumpues & malfaifantes & méme mor • 
felle s , lorfque Pardeur du Soleil y occafìonnoit une efpece 
de fermentation , il p y en elévoit des brouillards epais 
chargès de fel mar in , auquel les Phificiens de P ancien 
monde avoient refusò le pouvoir de P exalter . Ce fait 4 

b 3 __ 
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Eflehdo dunque l’aria comune comporta dii un 
vapor acido combinato col flogifto che lo raddolci- 
re, ed avendo il flogifto una maggior affinità con 
queft’ acido > che con qualunque altro acido, ne ver- 
rà che l’ària, atmosferica mefcolandofi coll’ aria ni- 

t . « 

trofa fi uóifà eoli’ acido dell’ aria atmosferica , e 
l’acido nitrofo é l’aria Affa faranno precipitati. Dif- 
fami fe quello mefcolamento delie due arie nitrofit 
ed atmosferica fi faccia nell* * acqua di calce f quella 
fi intorbidi per la precipitazione dell’ aria Affa che 
repHftina la calce dilciolta in erta (*) . 

L’àcido nitrofo parimenti è abbandonato dall’ aria 
ftittòfà per mezzo dei flogifto ; poiché fe in una boc- 
cia ripiena d’aria nitrofa fi introduca un poco d’ac- 
qua, quella non aquifterà mai un grado fenfibile d’acidità 
a meno che l’aria nitrofa non fi agiti coll’acqua. Poi- 
ché in tal cafo l’aria nitrofa è decompofta dall’ acqua , ed 
il flogifto e l’acido nitìrofofono aflforbiti dall’acqua. 

Per Io contrariò fi otterrà un’ acqua fenfibil- 
mente acida, fenza agitazione, introducendo foltan-i 


prouve le contraire , on receutlle fur les manali eri & fur 
d'autres vegetaux un fèl qui renait funi ceffe , p areeque il 
Seléve foùt là forme de vapeur &• fe crifallife . Recher- 
Chés fiit les Ameriquains tom. 1. - 

(*) Priejiley Obf on nitrous aie . pag.ziq. 
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to nella boccia ripiena d’ aria nitrofa dell* aria at** 
mosferica, la quale unendoli coi flogifto di quel-* 
la, le fa deporre l’acido nitrofo che fi uttifce coll* 
acqua , e forma una deboi acqua forte • 

Quella oflervazione è del Sig.Guglielmo Bewlef , 
al quale pure noi dobbiamo un’ altra oflervaliohè noti 
meno importante che conferma quanto di fopra fi 
difle, cioè< che l'aria nitrofa àltlro non è che aria 
comune tenente in diflbltifciòne dell’acido nitroìbcom-» 
binato col flogifto , ed è che faturandone d’ alcali 
fiflò l’acqua impregnata^a*i^-^^ e lafciandola 
fvaporaré , da effa fe ne ottengono veri e diftintl 
criftalli di nitro , come io dopo di quello Fifico tìfl 
ho fatta più volte efperienza. 

Più fpedita anche di quella efperienza è quella 
del Sig. Dr. Prieftley , cioè fe nel vafe in cui falfi 

il melcolamento delie due arie fofpendafi un pezzo * < 

* 

di fai volatile alcalino, al momento che fuccede l’ef- 
fervefcenza delle due arie , tutto il vafe fi riempie di 
bianche nubi, le quali analizzate altro non fono, 
come dicemmo, che alcali volatile unito all’ acido 
nitrofo, olTia un vero nitro ammoniaco. 

- t * tj£s> 

Che vi fia quella grande affinità fra l’aria aci- 
da ed il flogilio, lo dimollra la pronta difiòluzione 

che ne foffrono i metalli polli in ella , anzi di tut- - 

te le materie contenenti flogillo* Quindi è che là 
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diminuzione dell’ aria comune mefcolata coli’ aria ni-, 
tfofa , altro non è che una precipitazione dell’ aria filfa 
in e0a contenuta , che indi dall’ acqua avidamente ne è 
aflbrbita . DifTatti fe il mefcolamento facciali nell’ac- 
qua impregnata d’aria Ma a fazietà , piccioli (lima 
alle volte farà la diminuzione , cioè quanta è la di- 
iperfione dell* aria filfa evaporante dall’ acqua , e fe- 
condo il flogifticamento dell’ aria ftefla ; così pure 
dicali di quando il mefcolamento falli nell’ olio od 
in qualunque altro fluido incapace d’alforbirne l’aria 
Ma * Perlochè nell* Eudiometro anche per quella 
ragione non devefi far ufo del mercurio , fendo elfo 
un fluido che non folo , come fi diffe , è attaccabile 
dall’ acido nitrofo che depone l’ aria nitrofa , ma an- 
cora perchè è un fluido incapace ad alforbire l’aria fìlfa. 

Egli è però vero che tutta la diminuzione dell* 
aria comune non è foitanto dovuta alia predpita- 
zione dell’aria fìlfa ; poiché l'aria infiammabile re- 
fa refpirabile da una lunga agitazione dell’ acqua , e 
che perciò non contiene alcun’ aria fìlfa, è dimi- 
nuita dall’aria nitrofa. 

Quell’ altra diminuzione crede il Dottor Priell- 
ley che prodotta fia dalla fuppolla proprietà, che 
Ita il flogillo di contraere le dimenfioni dei corpi . 
Ma il fuddetto Filofofo non ha adotto prova alcu- 
na in conferma di quella fuppofizione • 


* 5 * 

Egli è vero però che quantunque egli fofpetti; 
che quella contrazione piuttodo Ha una leggerezza 
indotta nell’aria dal flogiilo, che una vera contra- 
zione , pure non li è azzardato di crederla tale : 
eppure molte prove ed efempj fornifce la Chimica 
in favore di quella fpiegazione , cioè di' quella (in- 
goiar proprietà del flogiilo. 

Monfieur Beaumé, nell’eccellente fua Chimica 
ragionata efperimentale , dice d’aver olfervato che nel 
render lo fpirito di nitro fumante Glauberiano an- 
cor piò fumante con aggiungavi della limatura di 
ferro, il Aoglftò (volto dalla dilfoluzione di quel 
metallo unitofi coll’ acido , anzi che accrefcere il pefo 
del medefimo, Io diminuiva (*). 

L’ aria in cui li accefe dello fpirito di vino , non 
è ella dopo più leggiera ? Potrebbonfi fare varie fpe- 
rienze per iltabilire maggiormente quella nuova pro- 
prietà del flogiilo in vece di accendere lo fpirito 
di vino nell’ aria comune , accenderlo nell’ aria in- 
fiammabile refa refpirabile coll’agitazione dell’acqua, 
e vedere fe ella fi accrefce o diminuifce di pefo. 

L’Abbate Fontana , che nuovamente ha refo co- 
tanto fenfibili le bilancie , potrebbe con fomma faci- 


(*) Beattmc Chym. sxper, r ai fin, I 9 m. I. 43$. 
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lità fare anche in miglior maniera quelle fperienze 
che ancor mancano alla Fifica . 

Frattanto noi affameremo quella contrazione 
piattono come un fenomeno non ancor abbadanza 
intefo ma però certo , che altrimenti ; poiché quan- 
tunque non fi fappia da che precifamente dipenda 
quella ulterior diminuzione , dalle fperienze però di 
, Prieflley e piò ancora da varie mie fperienze con- 
ila , che le arie intieramente viziate non fono nè di- 
minuibili o contraibili dall’ aria nitrofa , e che quan- 
to piò fono o meno atte alla refpirazione tanto piò 
o meno fono diminuibili .* mi fpiego , fe io mefcolo 
coll’aria nitrofa dell’aria infiammabile , dell’aria 
guada dalla putrefazione o dalla calcinazione dei 
metalli o qualunque altra aria caricata o fazia di 
flogido , non fuccede alcuna diminuzione \ perchè 

non vi è ragione per cui il flogido che è unito 

• • ? 

coll’acido nitrofo abbia ad abbandonarlo per unirli 
ali’ aria viziata , mentre quefla ne c di già Sa- 
ziata . 

Ma nel cafo che il volume d’aria comune mes- 
colato coll’aria nitrofa è piò o meno parzialmente 
carico di flogido, il flogido dell’aria nitrofa non 
potrà agire che fu quella porzione d’aria che. non 
è faturata di flogido, e perciò non potrà diminuir- 
ne che quella porzione. 
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Qualunque però fia la maniera con cui è di- 
minuita dal flogilto l’aria comune, prefcindendo dal- 
la precipitazione dell’ aria Alfa, egli è certo che la 
maggiore o minor diminuzione fuccede fecondo è 
piò o meno grande la porzione che non è faziata 
di flogilto. Onde in quello cafo ancora l’aria nitro- 
fa può indicare la quantità del flogifticamento dell’ 
aria . 

Ma devefi qui avvertire un fenomeno non per 
anco oflervato da altri , cioè che quella contrazio- 
ne odia dimintt^ioTu^ delTam comune Operata dall’ 
aria nitrofa è piò o meno grande non folo come 
dicemmo , quanto é piò o meno grande la porzio- 
ne dell’aria non flogifticata , ma ancora in ragione 
della maggiore o minore quantità di flogilto con- 
tenuto nell’ aria nitrofa ; 

Talché con un’aria nitrofa pochiffimo flogifli- 
cata avraflì in parità di circoftanze da un volume 
dato d’aria comune un -3- di diminuzione, mentre 

/ 

con un’ aria nitrofa fopraccaricata di flogillo otterranli 
§- di diminuzione dallo Aeflo volume d’aria. 

Mi fono poi aflìcurato con replicate efperien- ' 
ze che la maggiore diminuzione dell’ aria comu- 
ne operata dall’ aria nitrofa fopraccaricata di flo- 
giflo non dipende da un’ ulterior precipitazione 


t. 



t ‘ 
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d’ària Affa non ancor precipitata , ma bensì di 
una maggior contrazione operata full’ aria comu- 
ne. Poiché non folo maggiore non è il precipitato 
della calce repriftinata, fe il proceffo facciafi nell? 
acqua di calce , come io con una bilancia fenfibile af 
feffantaquattrefimo di grano me ne fono afficurato ; 
ma ancora fe il proceffo facciafi nei mercurio mag- 
giore è la diminuzione operata full’ aria comune, 
tutte le altre circofianze pari dall’aria nitrofa più 
fiogifticata , che dall’aria nitrofa meno flogifticata. 

Ora il maggior o minor flogifticamento dell* aria 
nitrofa da più elementi dipende . Dipende in primo 
luogo dalla maggior o minor concentrazione dell’aci- 
do nitrofo, che adoperali nella diffoluzione de’ me- 
talli ; poiché quanto più l’acido nitrofo è concentra- 
to , altrettanto effendo più pronta la diffoluzione dei 
metalli, ne viene che anche più pronto e rapido è 
lo Volgimento del flogifto , che avidamente è affor- 
bito dai vapori dell’ acido nitrofo, nè ha tempo di 
unirli con altri corpi. 

Di più la maggior concentrazione dell’acido ni- 
trofo non effendo che un maggiore fpogliamento 
•dell’acqua, colla quale come dicemmo il flogifto ha 
una grandiflìma affinità, il flogifto che fi fvolge dai 
metalli ufando un acido più concentrato incontra mi- 
nori particelle acquee con cui combinarli, ed uni- 


UT 
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fcefi coll* acido nitrofo che è il corpo piò affine che 

egli incontra . • 

La verità di quanto io qui avanzo è provata 
a meraviglia dal feguente efperi mento . In un can- 
nello ripieno d’acqua e capovolto in elTa introdu- 
canfi due mifure d’ aria nitrofa cavata collo fpirito 
di nitro fumante, ed in un altro cannello eguale 
introducanfi due mifure d’aria nitrofa cavata dalia 
limatura di ferro non bagnata per mezzo dell’acqua 
forte venale. In ambedue quelli cannelli introdu- 
canfi quindi tre mifure d’ aria atmo sferica , ed olfer- 
veraflì che là diminuzione prodotta dall’aria nitrofa 
cavata coll’acqua forte dalia limatura di ferro non 
bagnata s’ approffima a quella dello fpirito di nitro 
fumante, il che certamente non farebbe accaduto, 
fe la limatura di ferro folle Hata bagnata con acqua . 

Inoltre adoperando un acido più concentrato, 
come è lo fpirito di nitro fumante , adoperali un aci- » 

do che è carico da per fe di moltiflimo flogifto , co- 
me lo ha dimoftrato Mr. Beaumé (*) j perciò anche 
l’aria nitrofa che fe ne fvolge per mezzo di elfo 
conterrà un acido piò fopraccaricato di flogifto . 

Dipendendo dunque dalla concentrazione dell' *- 

acido che li adopra la quantità del flogifto contenuto 

» 

. i 

(*) C bym. cbap. Rais . som , z. ' % i 
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aria nitrofa, e però ne rimaneva abbaftanza per di- 
minuirne ancora. Nel fecondo cafo efiendo l’aria 
meno flogifticata ha confumato maggior flogitlo , e 
non ne ha lafciata abbaftanza per diminuirne ulte- 
riormente . . 

Facendo dunque un adequato fra le fperienze 
in gran numero da me ripetute, credo che quello 
limite di faturazione fi polla fifiare almeno profll- 
mamente nella proporzione di 2:5, fulla qual pro- 
porzione devefi fifiare il rapporto di capacità del- 
la boccia dell Fiudiometro alla capacità delia can- 
na. 

Dai fin qui detto chiaramente intendefi^da che 
dipendono tutte le altre diminuzioni dell’ aria co- 
mune fia pgr mezzo della combultione del folfo, 
del piroforo di Homberg, delia fcintilla elettrica, 
del fegato di folfo, dai ferro corrofo dall* aria ni- 
trofa ee. 3 poiché da tutte quelle foflanze emanando 
il flogillo , quelli fi ainifce coll’ aria e ne precipite 
la fifia, s ne contrae le diraenfioni. . 

. Debbo però qui confeflare che io ho qualche 
fenomeno che non fapr^i fpiegare con quella T^j- 
*i'a. Per efempio il Dr. Priellley ^tfcde che l’aria 
infiammabile divenga refpirabile, e perda la fua in- 
fiammabilità coll agitazione dell’acqua, perchè par- 
te dei flpgillo che la rendea infiammabile è depollo' 
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nell’ acqua , e parte ne rimane a raddolcir l’ aria 
acida e a renderla refpirabile . Io ho rifatta cento volte 
quella efperienza , e cento volte verfando della tintura 
di tumefole nell’ acqua refidua che avea fervita a ret- 
tificare l’aria infiammabile , finitamente è arroflita . 

- Dunque io piuttollo conchiuderei che l’aria in- 
tanto è infiammabile in quanto tiene in difiòluzione 
dell’ acido vetriolico, marino, nitrofo ec. combinato 
in una data maniera col fiogillo ; che da quelli aci- 
di e dal fiogillo ne è ella fpogliata dalla lunga agi- 
tazione dell’ asqiia-y-i»- •»* e d flugifto - e l’acido fi 
depone. Poiché non folo quell’acqua refidua arroflfa 
la tintura di tumefole, ma verfandovi in efio dell* 
alcali generanfi dei fali ec. ; altra prova che realmente 
non efillono quelli diverfi generi d’ aria , ma piuttollo 
un folo che ha la proprietà di tener in dilToluzione 
varj corpi ed in ifpecie gli acidi , i quali quando fo- 
no da per fe foli difciolti formano l’aria filfa, l’aria 
acida ec. , e quando quelli acidi fono uniti e combinati 
col fiogillo formano le arie infiammabili nitrofe ec. 
Comunque la cofa fia, quand’anche la Teoria 
dei Dr. Priellley fi rigettali , rimarrebbe fempre vera 
quella dell’ aria nitrofa fulla comune j poiché da quella 
come o*nun vede non dipende, e foltanto ficcome 
in quella fupponefi che il fiogillo fi unifee col vapor 
acido dell’aria comune, fi dirà che quello fiogillo fi 
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unifce con nn altro elemento X da trovarti : ma fem- 
pre farà vero che da quella combinazione l’aria fiffa 
è precipitata, e che fono contratte piti o meno le 
dimenfipni dell’aria refidua. 

Così pure farà fempre vero che l'aria nitrofa 
farà convenevole giudice della quantità deli’ aria fiffa 
contenuta nell’aria comune e della quantità del fio* 
gifto in effa contenuto ; e fe dall’ aria fiffa e dal 
fiogiflicamento ne dipende 1’ infalubrità dell’ aria , 
l’aria nitrofa potrà efattamente indicarla • £ quello è 
quanto rimane a provare . 

4 L’ ària atmosferica prima di infpirarfi per qua- 
lunque agitazione fubilfe nell’acqua di calce o nel- 
la tintura di turnefole ne repriftina la calce ne ar- 
fofla la tintura (*). Eppure in quell’aria eravi deli' 
aria fìlfa che poteafi elfere precipitata dall’aria nitrofa. 

£ ticcome a taluno pub nafeer dubbio che nell* 
efperienza del Sig. Dr. Priellley non fi è repriftina- 
ta la calce, perchè picciolo è il volume di aria agi- , 
tato nell* acqua di calce , e poca è confeguentemen- 
' te i* aria fiffa che potea effere precipitata , io mifi in 
un gran recipiente che potea capire pih di 6o . boc- 
cali d’acqua un boccale d’acqua di calce , indi un boc- 
cale di tintura di turnefole, e fofpefolo con funi lo 
agitai in tutti i fenfi per più di un’ ora , fenza mai 


(*) PrieJìiejf /oc, ci t. p*rt, 2 , fe8. 1. %n common a ir • 
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poterne ottenere nè arrotamento quando adoperava 
la tintura di turnefole , nè intorbidamento quando , 
uTava dell 1 acqua di calce , eppure 59. boccali d'aria 
atmosferica per ló meno contenevano 2. boccali d’a* 
ria Affa , e 2. boccali d'aria Alfa agitati in un boccale 
d'acqua di calce immediatamente la intorbidano e ne 
repriftinano la calce , come fa chiunque ha efperi- 
mentato : Con minor incomodo ancora pub farli 
quella efperienza , cioè invece di agitare e mesco- 
lare l’ aria coll' acqua di calce colla tintura di tur- 
nefole, prendere invece Tra boccale d'acqua di calce , 
e Soffiarvi dentro per qualche tempo con un Soffiet- 
to a cui flavi lluccato un cannello di vetro che pef- 
chi profondamente nell' acqua di calce . 

Ma come mai , mi fi dirà , nell' acqua di calce 
efpolla all' aria fl repriftina la calce ì A quello ri- 
Spondei! , che coll' aria comune continuamente com- 
binali del dogi (lo Svolto dalle follanze putrefacente!! 
dai polmoni degli animali , e Specialmente dalie 
materie combuftibiii ; che quello Aogiilo unendoli 
coll' aria comune fa precipitar l’ aria Alfa , e che 
quella è alforbita dall'acqua di calce. 

Diffatti Se nella llanza in cui fl dorme tengali 
un yafo ripieno d’ acqua di calce , alla mattina ri- 
trovali coperto di una grolla crolla di calce , nel men- 
tre che un altro vafo cfpoflo al di fuori della llanza 
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non è coperto che di uni lottile laminetta di calce « 

Nell' aria comune , oltre 1* aria fitta in iftato , 
per così dire , di dijfoluzione , ficcome noi vedremo 
in appretto evvi ancora dell’ aria fitta innatante, la 
quale parimenti può ettere attorbita dalla calce , cor 
me io ne ho fatta efperienza in un giorno che trae- 
va gagliardamente lo fcirocco , efponendo ad etto 
un vafe ripieno d’ acqua di calce , ed un altro ripie- 
no della (letta acqua di calce riponendo in una dan- 
za ben chiufa . Dopo di un giorno li vifitai , e tro- 
vai che quello efpofto allo fcirocco avea alla fuper- 
ficie una grotta eroda di calce repridinata , che ap- 
pena era;.vifibile nell’ altro chiufo nella danza j il 
che prova a. mio giudizio che gli fcirocchi trafpor-» 
tano una quantità d' aria fitta innatante , oltre quel- 
la che l’umido loro tiene in dittoluzione. 

E qui prendo occafione di rilevare la fpeciofa 
obbiezione del Medico Crans (*) , che fuppone che 
quella pellicola che formali full’ acqua di calce altro 
non ettere che calce , che ha perduto il principio cau- 
fiico . Poiché egli adicura d’ averla veduta non Colo 
fuila fu perfide del vafe , ma anche nel fondo di etto 
ed all’ intorno delle pareti del vetro ec. Ma ci6 
niente prova a mio parere contro il rinomato fifte^ 


(*) Re fot st i§ fi de ftxamen Qbymique de Meyer ©v. 
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Ma di Mr. Black , poiché dalle belle Tperienze dt 

Margaaf ( a ) Tappiamo che l’acqua ancorché diflilla- 
► ^ 
ta non è mai pura , contenendo -Tempre particelle 

eterogenee , che poffono efTere Tcompofte dall’ azio- 
ne diffolvente ■ deli’ acqua di calce (£), e polTono 
quindi fornire dell’ aria fitta alla calce , e farla pre- 
cipitare : altronde le acque flette contengono Tempre 
qualche poco d’aria fìtta , e la pottono dare alla cal- 
ce . Ma ritorno all’aria atmosferica. 

L’ aria dopo l’ efpirazione , oltre gli accennati 
effetti, intorbida ed anche arroffa 

la tintura di turneToIe , come lo ne ho fatta piò voi* 
te efperienza ; dunque 1* aria in pattando per i pol- 
moni o fi Topraccarica d’aria fitta, o fi combina con un 
qualunque altro principio che Tepara e precipita Ta- 
nia fitta in etta contenuta , e confeguehtemente i pol- 
moni hanno bifogno di emanare incettantemente que- 
llo qualunque principio o di fcaricarfi dell’ aria fitta 
che continuamehte da etti fi fvolge. 

Ma queft’ ultimo non Tuccede ; poiché Te ri- 
petali la eTperienza di Hales di inTpirare un dato 
volume d’aria, non Tolo quello non fi accreTce, co- 


/ 

(<*) Memaires de P Accader». de Berlin C 'S’C. 

(J) Macbride ejjai VI. Meyer ejfais de Chymie , 
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me dovrebbe avvenire (e gli fi aggiungere della mio* 
va aria fi/Ta , ma nè anche efplorandolo coll’ aria ni- 
trofa non fi trova fopraccaricato di una maggiore 
quantità d’aria fitta di quello che prima contenea * 
Quella fperienza io feci nella feguente maniera : 
Efplorato prima per mezzo dell* aria nitrofa quanta 
aria fitta fotte contenuta nell’ aria che devefi infpi- 
rare, di ella fe ne riempie per mezzo di una Arin- 
ga una vefcica di tale capacità , che tutta 1’ aria iti 
efla contenuta fi pofla in una fola volta infpirare ; 
indi chiufe bene le narici fi adatta in bocca il can- 
nello della vefcica , e fi infpira prontamente 1* aria , 
cib fatto, coll* aria nitrofa efplorafi l’aria refidua 
nella vefcica , e vedefi fe fia generata dall’ arià fitta . 

Con quello mezzo pertanto mi fono atticurato 
che nefluna o almeno pochittima aria fitta emana dai 
polmoni , e che un tuttaltro principio da quelli fi 
fvolge , che unendofi coll’ aria comune la rende in 
parte incapace ad ettere di nuovo infpirata. 

Diffatti non faprei certamente intendere nel 
cafo che dai polmoni continuamente ne emanatte dell*, 
aria fitta, come mai quella potette unirli e mefco- 
larfi coll’ aria atmosferica. Poiché fuppollo anche che 
umidittima fia l’aria efpirata , maggiore però è la quan- 
tità dei fluidi che nell’ efcir dai polmoni quella toc- 
carebbe, al cafo che da quella emanatte. 
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Ma lìccome quella nuova eombinazione dell* * 
aria comune con quello qualunque principio ema- 
nante dai polmoni fa precipitar l’aria Affa contenu- 
ta nell' aria comune come di fopra ho dimoftrato , e 
l’aria comune con quella combinazione diventa fu- 
nella non meno alla vita degli animali che a quel- 
la delle candele , nè ritorna ad elfere refpirabile fé 
non per mezzo di una lunga agitazione nell’acqua, 
effetti tutti che produce il flogillo ; bifogna conchiu- 
dere che dai polmoni continuamente ne efali del 
flogillo, anzi che fiat una deli» .principali funzioni 
di quello Vlfcere una tale emanazione, il quale flo- 
gillo poi combinandoli coll’ aria comune ne faccia 
precipitare la Alfa, e che l’agitazione dell’ acqua 
come in tutti gli altri cali di rellaurazione delle arie 
flogillicate, liberi l’aria comune dal flogillo , e la 
rendi di nuovo capace a riceverne dell’altro (<r). - 

Quella perfpirazione forfè ferve alla refrigera- 
zione del fangue nei vafi polmonali , fulla quale 
dopo gli antichi ha ragionato cotanto Elvezio (£), 
fenza però nè perfuadere nè convincere i Fifiologi (*) 


(<f) Swamerdam pare che la fofpettaffe tale definendo - 

• la materia infiammabile , e Steve rj f uligine . 

{b) Mpmoir. de PAccad. 1718. Douglas 0 n thè genera- 
t ien »f hat . ... 

(fi) Hai ler elementi Phìjiel. torti. J. lib.2. feftV. art.ib. et. 
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Da qui fi intende perchè l’aria , ficcòme ha ef- 
perimentato Hales ( a ) , dopo un certo numero di 
infpirazioni ed efpirazioni , non può piò di nuovo 
infpirarfi fenza produrre foffocazioni afmatiche ec. 
poiché quella quantità d’aria è già faziata di quella 
quantità di flogifto che le compete, e confeguente- 
mente non può ricevere quello che i polmoni do- 
vrebbero evacuare ec* 

Per la {letta ragione pure, e non perchè l’aria 
fi a talmente dilatata che comprima la fiamma , come lo 
pretende Mr. Morveàu (£), le candele non pottono 
ardere fotto una campana ben chiufa (c)* Parimenti 
l’ aria infiammabile , 1* aria nitrofa , l’aria de’ carbo* 
ni , in fomma le arie tutte di flogifto fopraccaricate 
fono fiinefte alla vita degli animali , i quali per l’im- 
pedita libera evacuazione foffrdno violente convuk 
fìoni, languori, foffocazióni e finalmente la morte. 

Quello vizio poi.óflia quello flogifticamento non 
può toglierfi all’ aria imbevendone di qualche li- 
quore i diafragmi dei fifoni, con cui fi infpira l’aria, 
come fuppone Hales ( d ) , e per cui il Dr. Cigna (e) 

(<») Sper. 108. cap. 6 . 

(Jf) Memoires de Accade*, de Diyon toni. X. 

(c) Mi feti. Tauri». torri. X. 

(d) Vegètah le Staticks exp. 1 16» 

(?) Mifsel. T tur in, tm> 1, f*g> 47. 
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crede che diverfa fi a la cagione della morte degli 
animali in uno fpazio chiufo , da quella delle can- 
dele, Poiché io ho ripetuta l’efperienza di Hales 
con quella fola diverfità che quando l’aria divenne 
fofFocante in maniera che non la potea più infpira- 
re, io la fottopofi al giudizio dell’ aria nitrofa per 
vedere fe quell’ aria era faziata'di flogillo, oppure 
di qualche altro principio che Io rendea alfolutamen- 
te irrefpirabile , e trovai che non era faziata intie- 
ramente di flogillo, poiché dall’aria nitrofa fu qual- 
che- poco diminuita . Onde conchiufi che ficcome dai 
polmoni non folo fi evacua del flogillo, ma ancora 
dell’ alcali putrido volatile, offia dell’aria alcalina, 
la quale non è fatale alla vita di una candela , e lo 
è a quella degli animali per la caullica natura ec. ; 
conchiufi dilli che mal fi inferiva dall’ efperimento 
di Hales che l’ aria flogillicata potelfe efiere rillabi~ 
lita da’ liquori di cui fono imbevuti i diafragmi , * 
quali in quella efperienza altro non fecero che be- 
vere l’alcali putrido e neutralizzarlo , e che incerto 
era e pericolofo il giudizio delle candele ad efplo- 
rare le arie viziate. 

Onde la vita degli animali non differifce da 
quella delle candele nel fenfo che ad ambedue ab- 
bifogna i’ emanazione del flogillo . Ma effendo an- 
che gli animali irritabili ec. , la loro morte può ef- 
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fere operata da altre cagioni , come farebbe dall* a- 
zione cauftica degli alcali ec. , che agifcono fui fi- 
fiema nervofo . 

Porto dunque che i polmoni hanno bifogno di 
evacuare e deporre nell’aria quefto flogirto, le arie 
faranno più o meno atte alla refpirazione fecondo 
che elleno conterranno una maggiore o minor dofe 
di querto flogifto , e reciprocamente ec. 

Potrebbe!! quindi fare una bella ferie di ofler- 
vazioni a norma di quelle di Santorio intorno alla 
f diverfa quantità di flogirto che emana da elfi fecon- 
do i diverrt flati del corpo umano ; poiché io porto 
aflìcurare da replicate mie fperienze d’aver più volte 
trovato che in diverrt flati del corpo diverfa è la 
quantità del flogirto che ne emana ; talché quali po- 
trebbefi dallo flato dell’aria indovinare quello del 
corpo di colui che lo ha refpirata, e viceverfa e 
meglio ficuramente coll’Eudiometro fi determinereb- 
be in molte malattie Io flato dell’ammalato, che 
coll’ ufo del termometro , come lufingavali Santorio . 

Giova quindi fperare che i Medici Filofofi 
« portano indi cavarne utili partiti circa la diagnoftica 
dei mali ad aprire così un largo campo all’ oflerva- 
zione : e per non tralafciare di dire tutto ciò che 
può eflere di pubblica utilità , farò qui ortervare che 
piò volte ho efperimentato che nel tempo della di- 
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geftione maggiore è la quantità del flodigo che emana 
dai polmoni : fia perchè quelli allora dalla decompofi- 
zione dei corpi fi fvolga in maggior quantità , fia perchè 
allora maggiore è il movimento dei mufcoli del fangue 
ec. , il fatto però è certifii.no, ed io feci piò volte , 
quella efperienza nella Tegnente miniera (*). 

Efplorato prima il grado dì falubrità dell’ aria 
di una danza , e chiufe bene tutte le aperture di 
efifa vi fletti in efia paleggiando prima di pranzo per 
ben mezzora , pattato il qual tempo fottopofi all’ efpe- 
rienza l’aria della danzatile- teoscai caricata di un, 
quarto di piò di flogiflo , il che fatto , aperte tutte 
le avvenute dell’ aria nella danza , in quelle piò 
non ritornai , fe non dopo aver mangiato a fazietà , 
e bevuto anche largamente in maniera che fentiva- 
mi un poco oppreflo (mi perdonino i Teologi que- 
lla innocente intemperanza ) , e chiufe bene tutte le 
aperture di quella , vi detti in efifa come prima paf- 
feggiando per mezzora, indi efploratane l’aria coll’ 
Eudiometro la trovai fopraccaricata di un terzo di 
piò di flogido. 


p 

* 

v 
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(*) Aggiungerò qui un offervazione di Ruterdorf — de Vai* 
dont la circoUtìon ejì interrompue — che gli animali quan • 
U fono più c alidi tanto maggior topi a evacuano di flogiflo . 
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Quella offervaziòne avvalora il medico coni- 
glio di Mr. Gardane (*) di non chiuderli immedia- 
tamente dopo aver pranzato nelle carrozze quando 
fi viaggia fenza tener abbaiati i criftalli : fi potrebbe 
con tenue fpefa al di fiotto della ficocca adattare un 
picciolo ventilatore della cognizione di Defaguliers , 
che dallo fteffo movimento della carrozza foffe mef- 
fo in azione . Quello iftromento potrebbe rilparmia- 
re molti funefti effetti , fpecialmente in chi viaggia 
di notte, in cui molte volte fi è obbligato a tener 
accefió qualche lume . 

Volontieri io avrei fieguite quefte offervazioni , 
ma ficcome quefte efigono tempo , falute ancora , e 
paziente comodità , elementi tutti che per ora mi man- 
cano , così le afpetterò da chi fi troverà in più for- 
tunate combinazioni di quelle in cui ora io non mi 
trovo . 

Nè fiolo dalla quantità del flogifto dipende l’ in- 

falubrità dell’ aria , ma dalla quantità ancora deli* 

\ 

aria fiffa in effa contenuta * 

Parrà forfè ftrano a taluno che io qui impren- 


(*) Avis mu P cupi e f*r Afpbixies , Paris . — Que- 
flo libro è ripieno di eccellenti avvertimenti che pejjono 
effere eli grande utilità in molte occm fieni . 
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da la comune ricevuta opinione , che l’ aria fiffa con- 
tenuta nell* aria comune , ben lontana di effere un 
elemento di falubrità di effa , fia anzi di infalubrità : 
ma io fpero che chi mi onorerà di una feguita at- 
tenzione meco dovrà convenire fu di quello impor- 
tante articolo non per anco dai Filici efaminato . 
Poiché quantunque il celebre Dr. Priellley nella fua 
-Lettera al Prendente Pringle abbia confutati alcuni 
•foffifmi del Dr. Alelfandri fu di quello particolare , ' 
pure giacché egli ivi non parla che della corruzio- 
ne delle arie ev*p<wr«wtt^laHe ~aeque putride o con- 
taminate dal contatto di effe , non par diffi , che in 
quella Lettera abbia efaminato ballantemente 1 * infa- 
lubrità dell 1 aria fiffa mi Ha coll’aria comune, men- 
tre , e la corruzione dell’ aria prodotta dall' acque 
putride non è folo prodotta dall’ aria fiffa innatante 
in effa , ma ancora e maffimamente dal flogillo che 
emana dalle acque corrotte. 

Diffatti il Dr. Priellley nella riftampa delle fue 
prime Offervazioni ha lafciate intatte tutte quelle 
che fembrano favorire quella fuppolìa falubrità (*), 
anzi nella feconda parte pag. 183. ob/ervations on 
common ab matte nox'tous le conferma . 

E nettamente quello eccellente Fifìco non fi 


(*) Exper. and obftr, on diffcrent Ktnds of ab St&. 4 , 


v 


4 ^ 

inganna totalmente in fupporre che l’aria fìfTa ca- 
vata dalla pietra calcaria per mezzo dell’ olio di ve- 
triolo pofla in qualche maniera riftabilire l’aria vi- 
ziata o dalla refpirazione animale, o dalla putrefa- 
zione . Ma lìccome egli penfa che l’ acidità dell’ aria 
fìfTa cavata con tal procefTo non dipende dall’ acido 
vetriolico ( a ) , non potea quindi fofpettare che quel 
tal qualunque miglioramento prodotto nell’ aria cor- 
rotta-dalia refpirazione o dalla putrefazione fi do- 
vefle intieramente al neutralizzamento dell* alcali 
putrido operato dall’aria fiiEi vetriolica. Poiché, co- 
me dicemmo, il vizio dell’ aria refpirata non folo 
nafce dalla combinazione del fìogifto che emana dai 
polmoni , ma ancora da una fpecie d’ aria alcalina , 
offia da una fpecie d’ alcali putrido volatile , altri- 
menti dal Sig. Dr. Prieftley chiamato efduvio pu- 
trido (£) che emana dai polmoni , che per la eaufti- 
ca fua natura infpirandolo , punge e vellica i pol- 
moni ec. , e promove quell* afpra tofle da cui fen- 
tonfì incomodati gli animali dai lungo refpirar di 
quell’ aria , e fpecialmente quelli che hanno i pol- 
moni di una tenue e gracile teffitura , come ,una fu- 
nefta efperienza ogni dì me ne conviene pur trop- 


(a) Ibid . Se&. 1 part . |. pa%. jo. 
(J>) 4 . purt. I. 
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po . Ora quell’ alcali volatile pub effere neutralizza- 
to dall’ aria fifla cavata coll’ olio di vetriolo , oppu- 
re con qualunque altro acido capace a neutralizzare 
quell’ alcali , e pub quindi formare un Tale ammo- 
niaco vetriolico, nitrofo ec. Facile è quella efpe- 
rienza, la quale a mio parere fembrami che pie- 
namente rifolva l’importante quiftione , fé l’acidità 
dell* aria jfi/I a Zia dovuta alla prefenza dell* acido con 
cui fi è cavata dalla pietra calcaria , oppure fiat aci- 
da per fe, come comunemente fi fuppone (*). 

In una boccia Tlpléha <F aria fifla cavata dalla 
pietra calcaria per mezzo dell’ olio di vetriolo , e 
che per maggior brevità, d’ora in avanti chiamerb 
aria fijfa vetriolica , introducali dell’aria alcalina, e 
lafciato che quelle arie fi mefcolino , fi offerveranno 
formati all’ intorno delle pareti della boccia lunghi 
e fottili criflalli interfecantifi gii uni gli altri in for- 


(*) Qi* e fl a fpetienza a meraviglia bene [piega come 
Paria fiffa fia [alubre in alcune malattie , poiché non fo- 
to quejla rijlebilirà li corpi in putrefazione con ridonar 
loro Paria fi [fa &c. oppur agendo [opra di ejfi alla ma- 
niera degli afir ingenti , come [appone Macbr'tde ; ma 
ancora agendo fagli alcali putridi , e formandone quindi 
dei [ali neutri operatori delle crifi che accompagnano la 
ri/oluzione di quefle malattie . 
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ma di rete. .Ci?» fatto raccolgane quefH criftalr 
li , e fi fotropongano all* analifi , che fi troverai^ 
no effere un vero Tale ammoniaco vetriolico , a 
cui tante meravigliofe virtù attribuifee il Chimico 
Glauber . 

Variifi quella efperienza, ed in vece di cavare 
Paria fìtta coll’ olio di vetriolo cavili collo fpirito 
di nitro e mefeoiifì coll’ aria alcalina , che fe ne otr 
terranno fottili cristalli , che efpofti ad un certo gra- 
do di calore detoneranno fenza aggiungervi flraniero 
fìogifto , appunto come avviene al fale ammoniaco 
nitrofo. Quella efperienza ripetafi cogli altri acidi 
<;he fi otterranno diverfi criftaili ec. 

Pruova anche di eiò dimoftrativa è la diverfit 
acidità che hanno le arie fìtte fecondo li diverfi aci- 
di con cui fono fiate cavate, diverfità tale che un’ 
egual quantità d’ aria fitta' cavata coll’ olio di vetrio-r 
lo arrofla una data quantità di tintura di tumefoie, 
nel mentre che un’ egual quantità d’ aria fitta cava- 
ta coll’ acido di limone o con qualunque altro aci- 
do vegetale più debole non arriva ad arrottìrla \ ed 
ecco così rifpofta, e fvanita l’ obbiezione di coloro 
che fupponevano 1* aria fitta acida da per fe , da che 
l’aria fitta cavata dalle fermentazioni vinofe, la qua- 
le certo non ha alcun acido vetriolico , pure arrofla 
la tintura . Poiché dalie fuddette fperienze c chiaro che 
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r acido vegetale nel cafo della fermentazione vino- 
fa produce l’ acidità , come nella decompofizione del- 
la pietra calcarla , l’olio di vetriolo produce l’acidità 
nell’ aria Ma vetriolica : e chi voleffe anche col fo- 
lo odorato fentire la diverfità degli acidi con cui è 
combinata l’aria Ma bada che egli la cavi collo 
fpirito di nitro fumante che fentirà l’aria fifla ; quin- 
di fvoltane carica dell’ odore cotanto naufeofo dei fu- 
mi dello fpirito di nitro , in maniera che difficilmente la 
faprà diftinguere dall’ aria nitrofa , oppure la cavi coll’ 
acido di limone-* .«k» l 1 «li 1MIE quindi rifnltante avrà' 
precifamente il fapore diftintiffimo di quell’ acido , 
e l’ acqua impregnatane a faturazione , formerà una 
guftofa limonata, il cui ufo forfè potrebbe eflere e 
più piacevole e più utile in alcune malattie di qua- 
lunque altr* acqua acidula. 

10 ho poi in pronto una bella ferie di efpe- 
rienze circa var; fenomeni della criftallizzazione dei 
fali , la quale a giudizio de’ più celebri Chimici non 
è ancora abbaftanza fpiegata (*). 

11 fenomeno che mi conduffe a quefte efperien- 
ze fu il feguente . Avendo in un gran vafe di ve- 
tro quadrato volgarmente chiamato quadratone ripie- 

(*) Veggafi Beaumé Chymi» raifonnè experimentah 
tom, 2 . art, crijìailifation des fcls , * - . • - 
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po d’aria fiflTa introdotta dall’aria alcalina per otte-* 
nerne i Tali <Ji Smeth lo chìufi ermeticamente e 1 q 
lafciai efpofto all’aria fredda per facilitarne la for- 
mazione dei fali , Non eranq paffati che pochi mi- 
nuti che nella vicina ftanza intefi un veemente col- 
po : accorro e trovo rotto in varie parti il quadret- 
tone, e formati fui rottami di elfo lunghi e fonili 
criftalli . Quello fenomeno affai mi forprefe , e da 
principio credetti che ficcarne nel vafe aveavi in- 
trodotta r aria alcalina ancor calda , ed effendo fia- 
to efpofto il vafe da un fol lato all’aria fredda, 
eredetti diffi che il pronto difegual raffreddamento 
ne forte la ..cagione ; onde fubito prefone un altro 
di quelli quadrettoni , e ribaldatolo bene egualmen- 
te lo efpofi da un lato, all’ aria fredda j ma egli reffe : 
onde conchiufi che quefio fenomeno dipendere dove* 
dalla formazione dei fali-. E ficcome in Hales avea 
letto che i fali contengono una prodigiofa quantità 
d’ aria , fofpettai che i fali crifiallizzandofi ne doveano 
afforbire moltirtima , e che quella era la cagione per 
cui la formazione dei fali era dimofirata imponìbi- 
le fenza il concorfq dell’ aria, • - 

Pieno, di quella idea introdurti fubitamente ia 
un vafe dell’ aria fìffa e dell’ aria alcalina, e ftuc- 
catoci prontamente un tubo ricurvo lo feci paffar 
nel mercurio , e tofto ebbi . il piacere di vedere 
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thè a mifura che i fall fi formavano, il mercurio > 

faliva nel tubo* 

Per fare quella efperienza con eleganza , il ca- 
lo r applicato alla Aorta deve effere tenuifiimo, al- 
trimenti l’aria alcalina fortendo caldilfima , calda pu- 
re entra nel recipiente dell’ aria Alfa , quindi in vece i 

di promoyere la criftallizzazione , anzi la diArugge 
fciogliendo i fali nell’ atto che fi formano all* in- 
torno delle pareti dei recipiente . 

Per ifchivar dunque quello inconveniente con- 
viene moderax4r »l fuuco’sippncato alla Aorta, o te- 
nere il recipiente dell’ aria Affa nell’ acqua fredda, 
oppure, il che forfè è anche il meglio, umettarlo 
eAeriormente con acqua, ed efporlo ad un corrente 
di aria : dico ancor meglio , poiché i Filici fanno do- 
po le fperienze di Cullen ec. che l’ evaporazione in- 
duce maggior freddo al corpo evaporante dei ghiac- 
cio Aedo. 

' t 

Parmi dunque che nefluna efperienza davi piu 
decifiva di queAa per provare la prefenza dell’ aci- 
do vetriolico nell’ aria Alfa vetriolica , onde credo 
che queAe efperienze feguitando, A potranno fare 
importanti fcoperte in queAa nuova parte della Chi- 
mica. 

Da qui inoltre s’intende qual beneAcio gli no- 
mini fperar ne poffono dalie fumicazioni d’ aceto ec. 

< D 2 
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per purificare gii ambienti , poiché quefte folo pof- 
fono agire full’ alcali putrido volatile, e neutraliz- 
zarlo. Perciò l’aria del ridotto del Teatro che ne- 
gli ultimi giorni di Carnovale fu trovata infetta 
quanto quella dei Sepolcri , non fi farebbe riabili- 
ta , che in parte per qualunque fumicazione , anche 
di un acido più potente. Ma ritorno all’ infalubrità 
dell’ aria fitta . 

L’aria fitta contenuta nell’ aria atmosferica nel 
cafo che potette agire fu gli alcali putridi volatili , 
ficcome in gran parte è prodotta dalla putrefazione 
dei corpi, è leggiermente acida, e perciò non po- 
trebbe che leggiermente neutralizzare gli alcali vo- 
latili. Dico al cafo che potette agire fu gli alcali 
volatili ; poiché non è provato che 1* aria fitta uni- 
ta all’ aria atmosferica pofla da quella liberarfi ed 
unirfi cogli alcali putridi e neutralizzarli : anzi io fo- 
no di parere e credo di poterlo dimoftrare che l’aria 
fitta è unita principalmente coll’aria atmosferica per 
mezzo dell’ umido aereo ; poiché non fi potrebbe ca- 
pire come mai l’aria fitta del quale ne fìa ripieno un vafe 
efpofto all’ aria atmosferica , la quale è per lo meno 
equiponderante fe non è più leggiera della fitta (*) , da 

(*) Prìeft. /oc. cit. feti. l. part . I. Buc^uet Exq. Bhil x 

Med. > * * - 4 
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quella poffa edere fcacciata intieramente dal vafe in 
poco tempo nel mentre che altre arie, quantunque 
un poco piti leggieri dell* aria atmosferica, poflòno 
dare efpofle per piò meli dentro vali aperti fenza 
edere da quella fcacciate ( a ). 

Io ho fatte varie fperienze fu di ciò che prova- 
no che è l’umido aereo, col quale, come ognun fa, 
l’aria fida ha una grandiflìma affinità, che firato per 
firato adorbifce l’aria fida, e via fé le porta in uno 
flato per così dire di diflòluzione (£) . 

Riempiti-^Mrttr finii due' Vafi eguali , cioè aventi 
eguali capacità ed aperture , ne efpofi uno in un am- 
biente affai umido e l’altro in un altro ambiente 
meno umido d’ affai , come ne era avvertito dall’ 
igrometro quantunque inefatto di Mr. Lambert (c). 
In capo a qualche giorno votandoli trovai che l’a- 
ria dei vafe efpofto all’ aria afciutta non permette» 
che ad una certa profondità il libero ardervi di una 
candela, nel mentre che l’altro a qualunque profon- 
dità la lafciava ardere liberamente . A che dunque 
\ 

- _ ■ I jra 

* (a) Priefiley he. CÌt. feB. IV. 

' (£) forfè da altri vincoli ancora P aria fi {fa fi a unita 
colP aria atmosferica , ma è certiffimo che P umido aereo 
è il principale vincolo . 

(c) Memoires de P Accader», de Berlin fyc. 
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attribuire quella differenza , fe non alla diverfa quan- 
tità dell’ umido contenuto nell’ aria? 

Mi accertai inoltre colla fequente efperienzà 
die l’aria fi (fa efalante dall’acqua impregnata di ef- 
fa è Tempre fopraccaricata e faziata di umido. 

Riempiti due vali d’egual capacità ed apertura* 
Imo d’acqua comune e l’altro d’acqua impregnata 
d’aria fifla, e fovrappofti ad ambedue ad egual di- 
ftanza due igrometri del fuddetto Mr. Lambert* of- 
fervai che maggiore era l’umidità evaporante dal 
Vafe d’acqua impregnato d’aria fifla che dall’ altro. 

Da quefia efperienza ne viene in confeguenza 
che la quantità dell’aria fifla contenuta nell’ aria at- 
mosferica può indicare molte volte la quantità dell* 
umidità di efla è reciprocamente. 

Secondo che l’umido aereo eflendo di già fazia- 
to d’aria fifla non è piò capace a bevere quella che 
emana dalla perfpirazione ec. 

(*) Terzo perciò le arie umide, come fono gli 
(cirocchi e quelle dei terreni coperti d’acque (la- 
gnanti, fono perniciofe non folo come Contenenti 
particelle umide che àmmollifcano e rilafciano le 
fibre degli animali, irla ancota perchè contengono 
maggiore quantità d’ aria fifla * come con ripetute 


(*) Macbrids txjperim. ejfsis , effdi V. exf. 7.$. 8p. 
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tfperienze da me fatte con accuratezza fugli fciroc- 
chi dominati in quefti ultimi mefi mi fono convinto* 
Perciò tutte quelle cagioni che faglieranno Varia 
dell* umidità corrte è la caduta dirotta delle pioggie, le 
quali non fole migliorano lo flato dell’aria fpogliando 
l’aria del flogiflo, miglioreranno anche l’aria precipitan- 
done l’urtiidità . Così pure di cali della Vegetazione ec. 
E per lo contrariò tutte quelle che l’accrefceranno * 
accrefceranno pure l’infalubrità di efla* 

Quindi è che hei calori eftivi in cui l’evapora- 
zione è grandllfima vl^eciatmétìtelfet terreni irrigati 
dalle * acque , fentell quel calor foffocante accompa- 
gnato da languori^ inappetenze éc. (*) 


» - — i . — - — > . . — — 

(*) Nel Giornali dell* Abb. Rozier tom. 4. del 1774. 
pel mefe di Agojìo trovo un* ingegnosa Jpiegazione delle 
variazioni del barometri* appoggiata fu di quefìi pr incip j , 
[otto quefto titolo — Recherches Tur la vraie catife de 1* a- 
feenfion & de la dcfceftte du mercure dans le Barome- 
tro &c. par Mr. Chaugeux — Le offerii azioni Eudiome - 
triebe fatte parallelamente alle Barometriche potrebbero ten- 
der dimoflrabile ciocchi in quella memoria i puramente 
ipotetico . Alcune off eri) azioni dà me fatte ultimamente 
mi rendono fempre più probabile quejla fpiegazione ; onde 
farebbe neceffario che qualche ejfervatorio le confina affé 
Con maggior diligenza. 
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Ma diteli , t coki ragiona il Dr. Aielfandri ( a ) , 
T aria iìfla , fecondo le luminofe fcoperte di Macbri- 
de , anzi che elfere un veleno è un eccellente rime- 
dio per moltifTime malattie : ora per coloro che 
attaccati fono da quelle affezioni morbofe, ben lon- 
tana di effere infalubre, un’ aria impregnata di effa 
farà anzi giovevoliflima . Diffatti noi veggiamo da’ 
prudenti Medici tutto dì effere preferitto con fuc- 
ceffo il refpirare arie grofTolane a preferenza delle 
arie fottili , riputate le pih falubri * 

In più maniere rifpondefì a quella fpeciofa ob- 
biezione , e primieramente colle fpetienze del Sig. 
Dr. Priefltey regiflrate nelle Tranfazioni ( b) y le quali 
pienamente provano che le arie emananti o in con- 
tatto delle acque flagnanti, hanno un tal grado di 
corruzione che fono funefliffime agli animali . 

•. In fecondo luogo , fuppoflo anche che l’aria fiffa 
difciolta ( c ) nell’ aria atmosferica, poffa o arreflare 
o correggere la putrefazione dei corpi , non credo 
che introdotta nei polmoni unita all’ aria atmosfe- 


( а ) Experimental effais &c. 

(б) TranfaEUons P h i lofi voi. 74. fag. 90. 

(c) Si vedrà qui apprejfa la differenza che paffa fra l* am 
ria fiffa difciolta nell 1 atmosferica , e fra Paria fiffa in effa 
innatante . 
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rìca poffa ivi deporfi e produrre i fallitaci effetti ec. 
Poiché , fecondo io ho piò volte efperimentato , 
non fi può con qualunque agitazione dell’ acqua for- 
zare l’aria atmosferica a deporre la fiffa , appunta» 
perchè è unita all’ umido aereo ; così può beniflìmo 
accadere , ed accade che l’aria atmosferica , quantun- 
que impregnatiffima d’ aria fiffa , attraverfa e tocca 
i fluidi degli animali fenza éffere nè afforbita da 
quelli nè confeguente mente ec. 

Ma fuppongafi anche per un momento che qued’ 
aria fifla in p®flfando péF i poi morti' venga depofta ; 
, come mai la faliva e gli altri flùvidi operatori della 
digeftione potranno , faziati di aria fiffa , difciogliere i 
cibi, e produrre la fermentazione? 

Poiché effendo vero dalle belle fperienze dì 
Macbride (*), che gran parte dei meccanifmo della 
digeftione nelle prime vie operafi dall’ azion caufti- 
ca della faliva, la quale avidiffima effendo dell’aria 
fifla dei corpi , quelli toccando li fcompone e difcio- 
glie *, come mai tolta a quello fluido la caufticità po- 
trà promovere ed operare la digeftione? 

Perlochè io credo che anche al cafo che l’aria 
fiffa fofle depofta dall’aria atmosferica nei polmoni 


(*) EJ fai on thè fermtmaTTon on thè alimcntary mix 


tur ss . 
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farebbe piuttofto per quella ragione infalubre che al* 
trimenti . 

4 

Ma in così dire non pretendo io già che di 
queit’ aria non fe ne imbeva afiòlutamente la fa li va. 
Molte volte e fpeeìalmeftte quando Paria è agitata 
dai venti , oltre effere difciolta ed incorporata coli* 
umido aereo nuota in ella come le coihffiofle arene 
nuotano nei fiumi , ed allora pub beniflimo intror 
durfi e deporfi nei fluidi , e produrre li conofciuti 
effetti d’ inapetenze , languóri , vomiti , naufee ec. , 
che talora noi proviamo allo fpirare dei venti au^ 
Arali che fono carichi di aria fifTa innatante, come 
io me ne fono affieurato con varie efperienze . Ma 
foltanto dico che a meno che tali cagioni non influiva- 
no il folo attraverfare che fa 1* aria atmosferica per 
i polmoni, non le potrà mai far deporre qUeft’aria, 

m 

L’aria fiffa inoltre vizia la refpirabilità dell’aria 
atmosferica per la poca affinità che ha col flogifto (*), 
in maniera che l’aria atmosferica carica di una da- 
ta quantità d’aria fiffa è lo fteffo che fe foffe carica 
di un’ eguat dofe di flogifto. 

Molte poi fono le efperienze i ché provano la 
poca affinità del flogiflo coll’ aria fiffa . L’ eftinzione 
per efempio delle candele porte in erta , la lentiffima 

(*( PrieflUy loc. cit. part. 2. JeEl. i. of fixed air . 
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azione fopra di eflfa dell’elettricità («), e finalmente la 
pronta morte degli animali . Benché la morte degli 
animali può effer prodotta dall’ avido aflorbimento, 
che i polmoni ne fanno di effa , come eccellente- 
mente offerva Monfìeur Lavoifief (, b ). 

Potrei aggiungere a quelle oflervazioni altre mie 
efperienze fulla diverfa conduttibilità delle arie arti- 
ficiali rapporto al fuoco comune, come pure circa 
la Teoria del fuoco in iftato di fiflìtà,e dimoftrare 
quanto la prefenza dell’ aria fìfla nell’ aria comune 
influifca fui calo* animale . r 


(a) Priejìley loc. cit. part.'l.feS. è. of fixed a ir . 

(b) U ejì ai sé de fentir que le fluide elajlique des ef~ 
fervefeentes ri* efl aucunement propre à remplir cette fon - 
Sion de la vie animale ; qu* il ne ptut enfler les poumons 
éles an'tmaux camme fair que nous refpirons , car ce fluide 
cfl ab [orbe avec une tris grande avidità par Peau & par 
la pluf part des liqueurs qu* il fe Jìxe avec clles , & perd 
fubitement fon elafìicitc . 

Il en refluite par une confleqttence nature/le que P iute - 
rieur du poumon étant compoflè de membrane s bumides de 
vaiffeaux mime à travers de quels tranfludent continue Ile» 
meni des vapeurs aqueufles , le jeu des poumons doit Sire 
fuflpendu par le deflaut du fluide elajlique , il doit s* af- 
flai fler devenir flafque C ¥c. Lavoifier Opufe. Chy- 
mie 2. part. j^g. 304. 
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Ma ficcome quella Teoria fofpettata da Franklin , 
da Macquer , da Beaumé ec. promoffa , non è fiata po- 
lla in quella luce che ella merita , 1* applicazione 
che fe ne potrebbe fare , riguardo alle funzioni ani- 
mali non frrebbe pienamente intefa. Perciò le ri- 
ferverò a miglior opportunità , ed intanto mi con- 
tenterò di eccitare li Filofofi a fludiare la natura di 
quello elemento cotanto importante , ed a diffidare 
della fallace e fpeciofa Teoria di Boeraave che me- 
riterebbe una riforma . 

Rifpondo alla feconda parte dell* obbiezione , 
oflfervando che fe alle volte accade all* infermo cor- 
po di qualche vittima de’ fuoi difordini di llrafcina- 
re piò in lungo i fuoi trilli giorni nelle arie piò groflò- 
lane, non develì ciò attribuire fempre alla falubrità 
di quelle arie (*) , ma bensì perchè in quelle arie 
meno è inconflante la llagione , meno ventofa , e le 
ridenti ed amene Umazioni autorizzano forfè gli lira- 
pazzi , e le imprudenze . 


(*) No n ? fempre vero , benché lo fta il piti delle vol- 
te , che queji* arie chiamate volgarmente grojfe fieno le 
pii* cariche d'aria fijfa e di flogijlo . 

Le arie dei prati per ej empio non ne contengono che tri 
poca quantità . 
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Altronde non è vero che dai Medici prudenti 
in quelle malattie preferiva!! il refpirare l’aria del- 
le rifaje ec. , ma bensì quella dei prati , la quale è 
bensì umida, ma non è però carica nè di fiogifto, 
nè d’aria fiffa, come ione ho fatta efperienza. Ta- 
le appunto è il fentimento de’ piò illuminati Me- 
dici, e fpecialmente di Tiflot nel Trattato dell’ona- 
nifmo art. 3. feci . io. =: Les foibles ont befoin du 
fecours d’un air plus pur que les autres : C’eft un 
ifemede qui agit ( c’eft peut étre le feul ) , fans le 
fecours de la n*tuTc^y~iàirs ^etnployer fes forces : Il 
eft par la de la plus grande importance de ne pas 
le negliger &c. 

Lo fteftò gran Fifico conHglia perciò di dar aria 
frequentemente alle danze degli ammalati non folo 
con aprire una fìneftra od una porta , ma coll’ aprirle 
tutte ed introdurvi un torrente d’aria frefea. E fic- 
come ciò può edere il piò delle volte di incomodo 
non leggiero , di grande utilità farebbe V ufo di un 
ventilatore che ne cangiato inceftantemente l’ambien- 
te, ed introduceto aria meno viziata col mezzo di 
un alto tubo che torreggiato le vicine fottopofte ca- 
fe, e la prendere dal piò alto punto dell’ atmosfe- 
ra . Allora noi verremmo a refpirare nel mezzo del- 
le arie infette delle popolate Città , fpecialmente do- 
ve le arti ed il popolo è piò condenfato, arie fa- 
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luberrime che migliorarebbero l’ infelice , ma necef- 
faria condizione dell’ uomo cittadino (*) . 

Veduto pertanto che 1’ infai ubrità dell’aria, 
fpecialmente dipende dalla quantità dell’ aria fifla in 
efla contenuta e del flogifto, e veduto inoltre che 
l’ aria nitrofa pub indicare la quantità dell’ aria fifla 
contenuta nell’ aria comune ; rimane a provare che 
Ja quantità del flogiflicamento dell’ aria comune pub 
eflere indicata dall’ aria nitrofa . 

L’aria intieramente caricata di flogifto , come 
fi difle, in qualunque proporzione mifchiata coll’ a- 
ria nitrofa , non è nè diminuibile , fiè contraibile 
dalla medefima . Per lo contrario quanto meno le 
arie fono cariche del fuddetto flogifto , tanto più fo- 
no contraibili. Per quella ragione l’aria infiamma- 
bile refa refpirabile dalla lunga agitazione nell’ ac- 
qua, diviene contraibile dall’ aria uitrofa. 

Io credo che ciò accada nella maniera feguen* 


(*) o» f or *g* à la bonne conjlitution des fa uva* 

gei oh moia i de ceux que nous n'avons pas perda q vec noi 
tiqueuvs fous : quand on fait qt* i/s ne conno: [fent prefque 
tPautre mal adie que fes bleffuret 0* la viellieffe , on efl 
très porte à croire qt? on feroit très aifement Pbiftoire des 
tnaladies bumaines an fuivant celtes des focietès Civiles * 
Rouflcau de l' inegalité des hommes parr. i. 
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te; poiché fuppofto che una particella d’aria at- 
mosferica pofla faziarfi di flogillo, in maniera che 
non fìa più atta a riceverne , e che faziandofi fu- 
bifca la martìma contrazione polfibile , ne verrà 
per confeguenza che quanto maggior numero di 
quelle particelle farà contenuto in un dato volume 
d’aria, tanto maggiore farà la contrazione che quel 
dato volume d’aria fubirà unendoli col flogillo : ora 
quello flogillo , come abbiamo veduto , puòeflere fom- 
minillratq all’ aria atmosferica dall’ aria nitrofa , l’aria 
nitrofa dunque i»trà~indicaxe la quantità delle parti- 
celle d’aria non flogillicate contenute in quei volume ; 

. Facciali dunque che fi fappia , che un dato vo- 
lume d’ aria , per efempio di 1 2. pollici cubici con- 
tenga pollici cubici 3. d’aria Alfa , e che mirto coll’ 
aria nitrofa fia in tutto diminuito di pollici 6 . , li 
fi dirà che in dodici pollici cubici d’aria atmosferica 
eranvi 3. pollici cubici d’aria fifla, e 3. pollici cu- 
bici d’aria flogirticata a fazietà , e 6. d’ aria falu- 
bre , al cafo però fempre che forte vero che una par- 
ticella d’aria affatto priva di flogillo unendoli con 
quello , fi contraete la metà , il che non è ancor 
pròvato che fucceda pregnamente in tal proporzione . 

Ma ficgome egli è prefamibile , anzi di cer- 
to lo credo, che le particelle deli’ aria, libere af- 
fatto del flogillo , abbiano un limite collante dì 
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contrazione quando fi unifcono ad una data quanti- 
tà di flogiilo, noi polliamo riguardare l’aria nitrofà 
anche non fapendo precifamente quello limite. , ma che 
però è collante , come un ficuro giudice della falu- 
brità dell’ aria in quello particolare. 

Ma alle volte può accadere che poli. 1 2. d’ aria 
atmosferica contengano poli, cubici 5. d’aria Affa, ed 
un pollice cubico d’ aria faziata di flogiilo , e che 
confeguentemente quelli 12. pollici cubici milli coll' 
aria nitroia fieno diminuiti di pollici 8. (*) , ed al- 
tre volte ancora pollici 22. d’aria atmosferica pof- 
fono contenere pollici 4. d’ aria Alfa , e pollici 8. 
d’ aria falubre , e confeguentemente mefcolati coll’ a- 
ria nitrofa diminuifcano di pollici 8. , fenza che que- 
lle due arie fieno egualmente falubri . 

Poiché in quello cafo la falubrità di quelli ulti- 
mi 12» pollici d’aria atmosferica ila alla falubrità de* 
primi 12. pollici , come 8. 6 . converrà feparare la 
quantità del flogiilo dalla quantità dell’ aria Alfa, e 
farne una ragion compolla ; ed ecco come non è 
Tempre vero, febbene lo fia il più delle volte che 
il malfimo di diminuzione totale indichi il malfi- 
mo di falubr}tà dell’ aria, e ciò anche nella fup- 


(*) Le diminuzioni dell * * ria atmosferici non /acceda- 
no mai in proporzioni sì grandi . 
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pofizione che l’aria fifa fia un elemento di falu- 
brità , poiché fuppongafì che io. pollici cubici d’a- 
ria atmosferica contengano pollici cubici 8. d’aria 
non flogifticata , 2. d’ aria fiffa , e 2. d' aria flogifti- 
cata , la diminuzione totale farà di pollici cubici 6. , 
e la falubrità dell’aria farà come io.; ora 12.vpoli.cub. 
poffono ancora contenere poli. cub. 9. d’aria non fio- 
gifticata, poli. cub. 1. d’aria fìlfa, e pollici cub. 3. 
d’aria flogifticata ; eppure dall* aria nitrofa faranno 
diminuiti, che di poli. cub. 5. e mezzo , tuttoché la fa- 
lubrità di quelli 12. pollici cubici fia come io. 

La feparazione dunque di quelle quantità di infalu- 
brità li può ottenere facendo il mefcolamento delle due 
arie nitrofa ed atmosferica, prima in un fluido ca- 
pace ad imbevere l’ aria fìlfa , indi rifacendo la flef- 
fa efperienza in un fluido incapace ad alforbirla . 

_ Poiché fuppongali che nella prima efperienza 
fatta nel fluido capace ad alforbire 1* aria fìlfa la di- 
minuzione fia Hata di pollici 6, , e che quando li è 
rifatta la ftelfa fperienza nel fluido incapace ad af- 
forbirla fia Hata di foli pollici 3. , diremo che in 
quel volume d’ aria eranvi pollici 3. d’ aria fìlfa , e 
pollici 6. d’aria falubre , nella fuppofizione fempre 
che l’ aria libera del flogillo unendoli con quello fia 
diminuibile della metà. 

Il fluido . attiflìmo a bevere l’aria fiffa , come 

E 


ognun fa , è 1* acqua i perciò nella efperienza che 
determina la quantità dell’ aria filfa fi deve far ufo 
di quella . Per la feconda poi 1’ olio farebbe conve- 
nevoliffimo , fe non fotte sì facilmente coagulabile , 
e non fi attaccale tanto pertinacemente alle pareti 
del vetro ; 

Per lo che io credo che, eccetto il mercurio, 
altro fluido non vi fia che fervir pofla a quello fine . 
Dico il mercurio, poiché febbene, come di fopra 
fi oflervò , egli fia attaccabile dalL’ acido nitrofo 
che depone l’aria nitrofa-, e . confeguentemente pof- 
fa caicinandofi aflorbire dell’ aria Affa, fi può pe- 
rò detetminare la quantità di quello aflbrbimen- 
to, fe pure è neceflario quello computo : poiché egli è 
vero che il mercurio calcinandoli aflqrbifce dell’ aria 
fida y ma egli è vero altresì che difciogli endofi il 
mercurio nell’ acido nitrofo , manda fuori deli’ aria 
nitrofa * la quale forfè potrebbe compenfare la di- 
minuzione prodotta dall’ aria fitta . 

Potrebbefi forfè a ciò opporre che caicinandofi 
i metalli acquilìano un maggior pefo appunto perchè 
attorbifcono maggior quantità d’ aria di • quella che 
eglino difmettino. Ma quello ragionamento parmi 
che vaglia foltanto nel cafo che i metalli fieno cal- 
cinati dal fuoco , e non già t quando fono calcinati 
da un acido , come è l’ acido nitrofo , il quale con- 
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tiene molta aria da per fé, e perciò può bentffimo 
accadere che i metalli in eflfo difciolti oltre l’aria, 
che da eflì fi fvolge , fvolgano ancora nell’ atto deli’ 
eflfervefcenza dell’aria dell’ ifteffo acido; nel qual 
cafo non farebbe da computarli la quantità delTaflor- 
bimento dell’aria filfa. Ma io non mi azzardo di 
pronunciare cofa alcuna definitivamente fu di ciò, 
avvertendo foltanto che comunque la colà fia , pur- 
ché la fuperficie del mercurio ila di una collante 
grandezza, non fi dovrà, facendo le efperienze Eu- 
diometriche, temere alcuno sbaglio per quello ri- 
guardo . 

Ma qui bifogna avvertire che per far le efpe- 
rienze Eudiometriche col mercurio , non bifogna far 
ufo dell’acqua nel caricare l’Eudiometro, altrimenti 
quel velo d’ acqua che Tempre rimane attaccato 
alle pareti dei vetro può bevere l’aria fiflà preci- 
pitatane , e produrre degli errori nelle efperienze . 

Di piò dopo aver ultimata l’ efpenenza è ne- 
ceffario di introdurre nella canna un filo di ferro, 
al quale flavi avolta una picciola fpunga afciutta , e 
farlo fcorrere lungo la canna per levare tutta quel- 
la calce che fi è attaccata al vetro , durante l’efpe- 
rienza . 

Per evitar dunque tutti quelli incovenienti io 

faccio ufo di due Eudiometri paragonati , e di uno 

E z 
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fi facilmente , come per efempio l’odorato ci awertifce 
circa gli alcali volatili ec. , ed altronde quelli altri vizj 
non fono così comuni come 1* aria fifla ed il flogifto ; 
credo che la cognizione di quelle due *. caufe vi- 
ranti l’aria lia di grandiffima utilità, tanto più 
che i fenfi difficilmente ce ne poffono avvertire, e 
per quella ragione appunto noi molte volte ci tro- 
viamo in evidenti ' pericoli , fenza avvedercene *, 
come molti efempj funelli giornalmente ci convin- 
cono . 

Prima di ultimare quelle mie ricerche llimo ne- 
ceflario di dare qui le più importanti avvertenze per 
cavar l’aria nitrofa dai metalli , per non incorrere 
in funelli accidenti che potrebbero rendere fpiacevo- 
le quello genere di efperienze , tanto più che varj 
accidenti occorfimi mi hanno refo cautiffimo fu di 
quello particolare . 

Di fopra indicai le ragioni per cui io preferifco 
11 ferro a qualunque metallo, ed accennai pure le 
ragioni per cui adoperare fi debba l’acqua forte ve- 
nale a preferenza di qualunque altro fpirito di ni- 
tro più concentrato per ottenere l’ aria nitrofa . Ma 
non accennai quale apparato era neceffario ad un 
tale effetto. . . 

Perciò dunque prendali una boccia di vetro graf- 
fo,. e fe fi può anche tubulata da una parte , quale 

E 3 



V 


I 


V • . 


I 


) 


* V 


I ‘ 

‘1 

I 




\ 


1 


Djgitized by Google 


70 / 

è la rapprefentata nella Tav.i. Ftg . 3. , alla bocca T 
di ella adattali forzatamente un turacciolo di fugherò 
del piò compatto , e traforato nel centro , acciò pof- 
fa ricevere il tubo arcato TV *, ciò fatto tluccati 
tutto ali* intorno il turacciolo con cera molle , ed 
all* altra eflremità del tubo lì (Iucca un bocchetto Y 
di legno lavorato interiormente a vite , acciò ad eflfo 
lì pofla avitare comodamente il robinetto NO Tav. x. 
Fig. 3, a cui è attaccata la vefcica da caricarli d’aria 
nitrofa : così difpofto l’apparato dal tubo S verfafi la 
limatura di ferro , indi i’ acqua fu di elfa , ed agi- 
tata blandemente la limatura acciò tutta fi bagni , dal- 
lo fteffo tubo infondefi 1* acqua forte , ed al momento 
che fuccede i’effervefcenza chiudefi fortemente con un 
turacciolo cieco l’apertura del tubo S , e lafciato che 
dal tubo V fgorghi quella porzione d’aria che all’ un di 
predò è eguale a quella che era vi prima nella boc- 
cia , avitafi al bocchetto V il robinetto NO della 
vefcica) dalla quale fiati prima efpreffa tutta, l’aria 
atmosferica * e lafciafi che l’effervefcenza fi avanzi » 
e che l’aria nitrofa entri e gonfi la vefcica a fegno 
che fii pienamente diliefa ; il che finalmente fucce- 
dendo voltati la chiave del robinetto NO , e ti ha 
una vefcica carica d’aria nitrofa. 

E' necetfario che l’apertura del tubo TV fìa 
ampia non folo perchè l’aria nitrofa polla liberamen- 
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te entrare in elfo à caricar la vefcica prontamente 
ma ancora perchè l’aria nitrofa con violenza (vol- 
gendoli non venghi anguftiata dall’ apertura , e fac- 
cia quindi fcoppiare la boccia . 

Di più talmente alle volte è vivace l’efferve- 
fcenza che follevanfi da quella particelle folide , che 
slancianlì nel tubo e lo otturano , ed otturandolo 
impedifcono il libero sfogo deli’ aria nitrofa , la qua- 
le o fa fcoppiare come fi dille la boccia, o getta 
con impeto nella faccia di chi efperimenta il turac- 
ciolo con non leggiero pericolo . 

E' d’ avvertirli in oltre che la capacità della 
boccia non fia molto grande , perchè elfendo molto 
grande fi ha molt’ aria atmosferica, che faziandofi 
d’ aria nitrofa ne beverebbe una grande quantità . 

Di più le boccie non devono efiere fatte a pun- 
tale, poiché quelle fatte a puntale facilmente dop- 
piano per le fenditure e fcabrofità , che neceflaria- 
mente il puntale vi lafcia. Ottime a quello ufo fo- 
no le picciole bocciette di Boemia, le quali febbe- 
ne fieno fatte a puntale , pure hanno nel fondo una 
(ufficiente grolfezza e robulfezza da poter refillere 
a quelle efperienze . 
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APPENDICE 

ALLE 

RICERCHE FISICHE 

INTORNO 

ALLA SALUBRITÀ DELL’ ARIA . 
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A Ppena avea ultimate quelle mie ri- 
cerche, che gentilmente mi venne 
fpedito dal celebre Fifico di S. A. R. 
il Gran Duca di Tofcana il nuovo 
fuo Libro, in cui Hanno defcritte le promefle Mac- 
chine per mifurare la falubrità dell’ aria. 

Con grande avidità mi feci fubitamente a leg- 
• gere quello Libro , ma ben toflo mi fono avveduto 
che avendo quello illuftre Filofofo prima che io gli 
inoltrarti la defcrizione del mio Eudiometro, diflefa 
l’ introduzione alla defcrizione delle fue macchine , 
le numerofe fue occupazioni non gii aveano permef- 
fo di rivedere alcune efprelfioni che iry taluno mal 
intenzionato poteano far nafcere qualche dubbio cir- 
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ca l’originalità del mio Eudiometro. Onde è cheto 
per tal ragione mi trovava coftretto a giuftificarmi , di- 
moflrando che ben prima della pubblicazione di quello 
nuovo libro io avea ritrovato il mio Eudiometro, e l’a- 
vea fottopoflo a varie efperienze . Ma quello celebre Fi- 
fico con ringoiare bontà ha voluto prevenirmi mandan- 
domi preventivamente alcuni fchiarimenti che egli de- 
sinava di dare pubblicandone la feconda parte della 
fua Opera intorno all’ aria nitrofa , e ciò in due let- 
tere , nelle quali non fole rinnova le gentili e 
cortefi efprelfioni approvanti le mie qualunque fie- 
no ofTervazioni altre volte comunicategli, ma ha 
voluto anche alficurarmi che rteffuno non ini potrà 
mai togliere la gloria di effere originale nèlP inven- 
zione ec . , che egli farà il primo fra tutti a rendermi 
gitiflizia , non pretendendo egli ad alcuna anzianità 
con me , anzi ec, , con altre ancor piò cortefi eiprefi- 
fioni che formano una delle maggiori foddisfazioni 
che ricompenfar poffono quelle mie fatiche . 

Aggiungerò qui alcune mie efperienze fatte in 
quelli ultimi giorni, che non fono indegne della 
pubblica attenzione. 

Riflettendo che poco era conofciuto l’apparato 
del Sig. Dr. Priellley, e che quelli ancora fi potea 
ridurre ad una forma più comoda, e che potea ef- 
fere di ufo riguardo a varie fperienze analoghe a 
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quello argomento , ho creduto di doverlo qui deferi- 
vere , affinchè meglio lì rilevi quanto dilli alla pag. 4. 
delle mie ricerche , e fi vegga maggiormente quan- 
to ingegnofe fieno le produzioni di quello eccel- 
lente Fifico , cotanto benemerito a quella nuova 
importante parte della Chimica. 

Riempito d’acqua un grofio tubo FE Tav. 2. 
Fig, 1., divifo in mifure, ciafcuna delle quali è fud- 
divifa in parti eguali , fi capovolge in un fecchio ri- 
pieno d’ acqua , quindi coll’ apparato Hello con cui' 
introduce!! l’aria fida ec. rapprefentato nella Tav. 2.. 
Fig, 3. introduconfi nel tubo quelle mifure d’ aria 
nitrofa che fi defiderano introdurre , indi preparata 
una boccietta GH Fig, 5. di una nota capacità ri- 
piena di quell’ aria , la cui falubrità fi defidera efplo- 
rare, fi adatta ai tubo FE un largo imbuto, e te- 
nendo chiufa con un dito la bocca della boccietta GH 
quella fi fommerge nell’ acqua, e fotto l’imbuto fi 
apre ritirando il dito ; allora l’ aria atmosferica , fic- 
come fpecificamente più leggiera dell’ acqua , mon- 
ta attraverfo l’acqua nel tubo, e va a mifchiarfi 
coli’ aria nitrofa già introdotta . E ficcarne fono no- 
te le quantità originali delle arie nitrofa ed atmosfe- 
rica, confeguentemente è noto lo fpazio che occu- 
perebbero quando 1’ una l’ altra . non fi dillruggelfe-, 
voi così tutto quello fpazio che farà di meno indi- 

• v 


7 * 

cherà la quantità della diminuzione operata dall’ a- 
ria nitrofa . 

Quello è l’apparato di Prieftley che a ragione 
egli crede fuperiore a quello di Lavoifier. Poiché 
nè quello è più' ei'atto nè più fenfibile, come chiun- 
que anche appena iniziato in quella parte della Chi- 
mica può di leggieri comprenderlo 

Ma fé li delìderafle aver anche più fenfibilmen- 
te le minime differenze ec. , balta ulare di un tubo più 
lungo e riftretto , quale è il dileguato nella Fig. 2 . > 
e per non aver l’incomodo di tener fommerfe le ma- 
ni nell’ acqua ed aprire fotto l’imbuto la bocciet- 
tà, il che può imbarazzare taluno, li può nel fon- 
do citeriore del vale CD ftuccarvi un robinetto di 
legno o di criitallo a tenuta d’aria, e nel fondo itv- 
terno del vafe parimenti ftuccarvi un bocchetto d’a- 
vorio o di legno lavorato interiormente a vite , affin- 
chè pofla ricevere il bocchetto del tubo FE pari- 
menti d’avorio o di legno. 

In quello apparato per introdurre le arie non 
halli che a riempire la boccia GH di quell’ aria 
che fi vuole introdurre , indi avitarla ai robinetto 
B , il quale aperto , tolto 1* a ria monterà nel tu- 
bo ec. , ed affinchè 1’ acqua po fifa afcendere - nel 
tubo a mifura che 1’ aria atmosferica è diminui- 
rà dall* aria nitrofa, é necelfario un picciolo furo 
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laterale ai bocchetto A d’onde polla bevere ec. 

.• Quello apparato pertanto non ha che i difetti 
rilevati alla pag: 4. delle mie ricerche ; del rima- 
nente è fenfibiliffìmo , l’aria nitrofa che fi introdu- 
ce è purilfima, e di una collante quantità, così dir- 
cali dell’ aria atmosferica 5 cofe tutte che non lì ot- 
tengono con tutti gli apparati finora conofciuti , 
onde eccellentemente pub ferrire per tutte quelle 
fperienze nelle quali le arie non lì rettificano attra- 
verfando i’ acqua come è l’ infiammabile , l’ alcali- 
na ec. ec. , e pub anche fervire a faie molte altre 
fperiervze ancora : altronde egli pub elfere ridotto in 

• 

picciolo , poiché in vece di un ampio recipiente ne- 
ceffario nell’ apparato di PrielUey per fommerger la 
boccia fi può ufare di un bicchiere forato nel cen- 
tro del fondo ec. , e quello fi pub forreggere con 
un trepiedi di legno o altrimenti , affinchè fi poffa 
avitare comodamente la carafFetta al robinetto B . 
Io mi fervo utilmente e con foddisfazione di quello 
apparato in varie fperienze , e lo preferifco a qua- 
lunque altro,. 

Quello meccanifmo pure a meraviglia bene fer- 
ve ad efplorare le arie viziate dal contatto di qua- 
lunque corpo pollo fotto una campana. Poiché egli 
è incomodo affai , e difficile ancora nell’ apparato 
FrielUeyano a tradurre un’ aria viziata di una cam- 
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pana in un tubo od in qualunque, altro recipiente. 
Poiché è neceflario un grandiffimo imbuto corrifpon- 
dente all* apertura della campana ,*• e confeguente- 
mente anche un vaflilfimo recipiente , ed anche con 
tutti quelli utenfilj è difficile a condur bene Tefpe- 
rienza , e rivoltar fotto acqua la campana , fenza 
che l’aria non gorgogli fuori dell’ imbuto : per la 
qual cofa io utilmente mi fervo di una campana , 
al vertice della quale è ftuccato un robinetto di le^ 
gno o di criltailo che porta fui recipiente fuperiare 
un picciolo recipiente ripieno d’acqua., .. 

Per tradurre dunque l’aria di quella campana 
in un tubo qualunque, riempio quello tubo d’acqua e lo 
capovolgo nel recipiente del robinetto I Tav. 2. 
Fig. 4. , indi apro il robinetto, e l’acqua cadendo nel- 
la campana, l’aria monta in luogo dell’acqua, e fe 
in quello tubo fi abbia introdotta una nota quantità * 
d’aria nitrofa , facilmente faprò il grado d’ alterazio- 
ne che l’ aria della campana avrà fubfto llando in 
contatto del corpo fottopollovi (*) . ....... * 

" ■ ' " - - ■ ■ ' ■ ■ ■ - ■ ■— — .... m 

- . • ' ( . I 

(*) Si fuppone nel mio Eudiometro che Paria nitrofa 
fia di e guai elaflicità del P aria atmosferica , il che a ri- 
gore non è vero ; ma ficcome tojìo che il mercurio della 
boccia è precipitato fi lafcia per qualche minuto aperta la - 
chiave del robinetto NO della ve f eie a , P aria atmosferica 
gravitando fu P aria della vefcica e delta boccia , la ri- 
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~ Di quello apparato io appunto mi fono fervito 
in quelli ultimi giorni nell* efaminare la diverfa fa- 
lubrità degli olj odia delle materie combuftibili in- 
fervienti ad illuminare le tenebre . Quelle fperienze 
poflono elfere di molta utilità, mettendoci in illato 
di fcegliere il manco male , ed avvertendoci del pe- 
ricolo in cui fpeflò ci troviamo fenza avvedercene . 

E‘ antica oflervazione in Fifica che un lume 
pollo fotto d’ una campana non può ardere che per 
poco tempo , ma che lo Hello lume arda piò o me- 
no , fecondo la diverfa materia che gli fornifce l’ali- 
mento , non è flato generalmente oflervato dai Filici • 
Egli è però vero che Boyle ( a ) , e dopo di lui il 
celebre Dr« Cigna (£), ofleryarono che la fiamma dell* 
alcali piò predo fi efiingue in un vafe chiufo, che 
quella dell’ olio o del fevo * Ma ficco me quelli illu- 
flri Fifici non hanno indicato precifamente il come 
abbiano fatte quelle efperienze , per le quali è ne- 
celfario una fcrupo|ofa efattezza , la diverfità di que- 
lle fperienze può aver dipenduto dal lucignolo piò 
o meno grande , e da altre circoflanze ancora , onde 

duce projfmamente alle Jìeffo grado di conden fazione dell * 
aria atmosferica , il che non pub /accedere ne IP apparato 
Prie/ ledano tifando del mercurio ec. 

( a ) De Latent. aeris qualit . tom. 1. 

» (à) Mifcel. Taurin. tom. i 

F 
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io credetti di doverle rifare fu tutti gli olj . 

Nel mezzo di un ampio recipiente O p Tav. 2. 
Fig. 4. , il cui fondo Ha coperto di uno Arato d’ac- 
qua alto due diti ripongali la lucerna LQ. , la cui 
àitezza deve effere ragguagliata a quella della cam- 
pana , acciò effa poffa ardere precifamente nel mez- 
zo di quella ; poiché fe ardeffe o piò baffo o piò 
alto della metà potrebbe formarli all’ intorno un’ at- 
mosfera d’aria viziata che efiinguerebbe la fiamma 
prima che tutta l’aria della campana foffe faziata 
della dofe competente di fiogifio , ficcome fi è offerì 
vato alla pag. 80. delie ricerche . In quefia lucerna 
dalla apertura fuperiore verfali tanto olio quanto ba- 
ffi a riempirla intieramente, e che il lucignolo, il 
quale deve effere di midollo vegetale, e Tempre di 
una coAante groffezza e lunghezza , fia Tempre egual- 
mente inzuppato nell’ olio. 

Nello Aeffo tempo poi che con un cerino fi ac- 
cende la lucerna , quefia coprefi con una campana 
di groffo crifiallo MN, e con un orologio” a Tecon- 
di fi nota il tempo che la lucerna continua ad arde- 
re Totto di effa. In quefte Tperienze io mi Tono 

fervito dell’ ingegnoTo orologio a Tecondi dei Dr. 

> , 

Franklin coftruito , e favoritomi dai mio amico il 
Marchefe D. Annibaie Beccaria , non meno eccellen- 
te nella Teorica che nella pratica della Meccanica * 


r 
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La quantità del tempo in cui ardono li diverti olì 
dà la quantità della falubrità. di etti . Poiché ef- 
fendo la falubrità delle materie ad ardere in, ragio- 
ne dei flogifto che ne emana, la differenza del tem- 
po mi darà la differenza della falubrità, offia la di- 
verrà quantità dei flogifto emanato nello fteffo tempo» 
Nel fare quefte fperienze i cui rifultati ftanno 
nella Tav . 3. difpofti in ordine della maggiore fa- 
lubrità delle materie è neceffario che la campana 
fia ampia per aver più fenfibili le differenze , che la 
lucerna fia nettiffima, che fi cambj il lucignolo per 
ogni olio, e finalmente che ogni volta ti lavi la 
campana, e fi riempia d’acqua intieramente per li-, 
berarla dall’ aria guafta preefiftente, e per potervi 
introdurne della nuova , che deve effere fempre deU 
la fletta qualità, che deve effere determinata dalle 
fperienze Eudiometriche . 

o Egli è però vero che Tinfalubrità degli olj non' 
è nella fola ragione della quantità del flogifto che 
ne emana da effì in un dato tempo ; poiché oltre il 
flogifto, emanano, altre foftanze ancora che alterar 
poffono lo flato dell’ aria. Ma dalle fperienze da 
me in gran numero ripetute rifulta che alla quan- 
tità del flogifto almeno . per gli olj e per li graffl 
è anche proporzionale proffimamente la quantità del 

fumo, e delle altre foftanze; e perciò anche le no- 
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{Ire fperienze determinano in qualche maniera an- 
che quello elemento di infalubrità. Così avelli avu- 
to alle mani un buono fpecchio uftorio, che avrei 
volontari eflefe quelle fperienze a tutte le altre ma- 
terie combuftibi li , ed avrei determinato anche meglio 
eli Defaguliett il grado di alterazione che l’aria fu- 
bifee in contatto, o ftrofinandoli fu di un metallo 
rifcaldato. Poiché molto incerta è l’efperienza di 
quello illulìre Fifico dell’ uccello morto piò prelìo 
nel recipiente ripieno d’aria che avea toccato il ra- 
me ec. , di quello che Ila nel recipiente d’aria che 
avea toccato il ferro caldo, potendo quella diverfità 
procedere dalla diverfa tobullezza dell’uccello, dal mag- 
gior calore deli’ aria , e da altre circoftanze ancora . 
Tuttociò dovrebbe elfere determinato dalle fperienze 
Eudiometriche , malTime quando lì tratti di tifare 
continuamente utenfilj di metallo od altrimenti , co- 
me a cagion d’efempio nell’ ingegnofo Cammino di 
Franklin . Ma io non ho avuto nè comodo , nè tem- 
po di farle con quella accuratezza che è cotanto ne- 
ceflaria per bene efeguirle : frattanto lo mi contenterò 
di fare qui una rifleflfrone ; cioè che polla la verità di que- 
lle fperienze non è da rtieravigliarfi fe l’aria del Ridot- 
to dei Teatro negli ultimi- giorni di Carnovale fiali 
ritrovata egualmente corrotta che quella dei Sepol- 
cri. Poiché in quei giorni in cui fi fecero quelle 
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fpetfieftze ardevano in queir ambiente per lo meno, 
fe non forfè di più di cento venti candele , le quali 
fupponendo che in ogni minuto primo viziino 1000^ 
follici cubici d’aria , in un’ ora faranno flati alterati 
éóooo. pollici cubici ; a ciò fi aggiunga la trafpira* 
zione, e tutto il ttogillo emanante dai polmoni di 
tante perfone ribaldate , aggravate ed opprette dai 
cibi ec. che non ri ufci ranno forprendenti i lifultatt 
dèlie fuddette fperienze. 

- Chi -voi ette convincerfene anche fenza le fpe* 
rìèhzè Eudiometriche ottervi come in quello ambien- 
te ardano le candele con pallido e fofco lume , (lan- 
che quafi di ardere: ottervi il nero e denfo fumo 
che grave ripiomba fulla fteflfa forgente delia luce , 
e che fi depohe nelle vifcide fauci di chi lo infpira. 

Noi non ci accorgiamo sì di leggieri di quella 
grande alterazione dell’- aria, poiché da un’aria di 
già viziata qual è quella del Teatro o delie nollre 
carrozze che tengonfi ermeticamente chiufe noi paf- 
fiamo a quella più viziata del Ridotto ; ma chi dall’ 
aria del di fuori velócemente patta a quella del Ri- 
dotto , immediatamente accorgefi dai lezzo cadaverico 
e fetente della notabile differenza : ed io fono perfuafo 
che fe taluno- volette prenderli quella curiofità, dif- 
fìcilmente fi determinerebbe a refpirar quell’ aria per 
una notte intiera . Poiché io pollò alficurare che ne- 
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gli ultiirti giorni di Carnovale io provai nell’entra- 
re in quell’ ambiente la deffa deflìflìma impreso- 
ne, fe non forfè maggiore di quando entrai ne’ Se- 
polcri anche più fetidi per efplorare il; loro grado 
d 1 infalubrità : talmente era guado quell’ ambiente , 
che anche molti giorni dopo il Carnovale fentivali 
quedo putrido odore che gli uomini refpirano dove 
cercano di divertirli. . . r - . - , 

A togliere quedi inconvenienti , di cui pur trop- 
po anche i più robudi, non che ,i gracili efficace- 
mentei fentono i più funedi effetti cogli abituali lan- 
guori , inappetenze, indigedioni ec. * per cui noi li 
veggiamo in quei giorni a dento drafe in are gli ab- 
battuti lor membri , altro rimedio non vi ha affo- 
lutamente, che l’ufo continuato di un ventilatore 
che ne cangi inceffantemente 1* ambiente • 

La tenue fpefa e la facile , efecuzione'^di sì 
utile idromento, ed il predante bifogno che abbia- 
mo di eiro"ci fanno fperare 7 qued’ utile provedimen-: 
to. Poiché nell’ ufo di elfo non develì temere alcun 
raffreddamento o codipazione- dall’ impetuofo corren- 
te d’aria che vibrali fulla tumultuofa folla dqicon- 
correnti ; poiché li tubi che .introducono i ed aCpira-r 
no l’aria poffono in maniera effer difpodi che non 
farà punto fenfibile l’azione dell’ ariane s’ introdu- 
ce o fi edrae, e ; 1’ impreffione.de! freddo non è poi 
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tale in un ambiente così popolato che fe ne pofl* 
foffirire alcun incomodo f altronde con tenue fpefa fi 
può introdurre deli* aria temperata, e così anche 
calmare i panici timori di quelli fenfibili che fi fan- 
no uno fcriipolo di non partire da quei luoghi fe 
non carichi di pelliccie , dopo che hanno abitato per 
una notte intiera in un fepolcro. .1 

li Dr. Hales al quale dobbiamo l’invenzione 
di un comodo ventilatore , ed il Dr. Defaguliers che 
ne ha dato forfè un piò comodo , e molti altri Fi- 
dici ancora hanno fatto fentire in tutta Fellenfione 
T importanza di quella macchina , dimoiando quan- - 
to dannofo fia il refpirare arie di già refpirate ec., 
e noi forfè coi tempo arriveremo a calcolare con 
precifione quanta vita noi confumiamo a refpirare 
tali arie ec. ; onde io indirizzerò a quelli Fidici 
chiunque defiderafle vederne la defcrizione di effe* 
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ERRATA CORRIGE 

Pag.£.]in..)» dati, ancora dati ancora 

22. 13. per mezzo dei flo- permeilo dell’aria 

gifto . atmosferica ■. ~ 

31. 11. dall* aria . . v deli* aria ; ; . „ 

• 45." i 1. imprenda la imprenda ad impu- 

gnare la. „ 

46. 23. conviene - /; . convince 

57i„v 3. efperimentato,non cfperimentato fi eco - 

me non 

; 59. 14. effervefeentes J cffervefcences ; 

j6. 8. pubblicandone 1 pubblicando 
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X TOn effondo in tempo d’inferire alla pag. 53. 

1^^ delle ricerche , per effere di già Campato 
quel foglia,; una efperienza da me fatta 
in quelli, ultimi giorni, che pienamente rifolve uno 
de più- importanti articoli della chimica dell* aria ,■ 
ho creduto di doverla darerquì, 1 benché da. fuori di 
luogo ,, come lo è pure la. nòta della pag. 80., » 

/!»• efperienza è tale . Avendo pollo in contat- 
to dell’ aria fìlfa una midura di limatura di fer- 
ro e di folfo ec. trovai come ha efperimentato 
Prieilley (a) che quella non era più mifcibile;coll* 
acqua , . e che per mezzo di una lunga agitazione 
nell* acqua ritornava aria refpirabile , . e 1’ acqua 
che aveva fervito ,a rettificare l’aria arroflìva la 
tintura di tumefoie appunto , come dicemmo alla 
pag. 33., avvenire all’aria infiammabile. 

, ... Ed ecco provato all’ evidenza il fofpetto az- 
zardato da Mr. Beaumé pag.' : 697. (b) , dico az- 
zardato, poiché quello Chimico non ha appoggia- 
to ad alcuna efperienza quanto egli dice nella fud- 
detta pagina , cioè che l’aria fida altro non è che aria 


— 


(*) Prieflley Joe. est. 0 f fixed dir . 
{b) Ghym. Exp. Rdff. t§m. 3 , 
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comune unente in diffotòlone alcune flraniere foftan* 
ze , e che quell’ aria può eflere purificata e ricondotta 
allò fiato d*arià pura atmosferica, facendola attra- 
t erfare diverfi liquori proprii-a filtrare i*aria, e a 
trattenerne le follante flraniere che ne alteravano 
la fui purezza, 2 . Che 1* aria fifia , fecondo quella 
teoria r noi» deve eflere pii* confiderata fotto quel 
punto di riffe che fino a quell’ ora è ftata confide* 
rata , . ma foitanto relativamente alle foftanze che 
Vuol può difcrogliere , e delle quali fe ne può ca- 
ricare •> Che l’ aria non è diverfa dell* acqua in 
quanto ambedue queftr elementi poflòno fciogliere 
dlverfe folfenae, e fatiarfetie ; che quelli elementi 
scquHfeno* dalle nuove proprietà non già apparte- 
nenti' nè adacqua nè all* aria , ma foltanto alle (ò- 
ftanze di cui eglino fono caricati : e ficcome 1* ac- 
qua può difclegltere certe foftanze delle quali è dif- 
ficile il liberarti, «osi pure Tana può caricarli di 
fbftbnfte égualmfeirtfe volatili- e di ferrabili che la me- 
delima, legnali dota fi' potranno forfè giammai fe- 
parare par diftiiteiótìé * filtrazione, od altri mezzi. 
Ma nulladlrtienO ferdpre farà vero, che le nuove 
proprietà di quelle *r\é fattizie dipendono tempre 
dalle foftanze flraniere ,--e- non dall* aria medefìma. 
Dovrà dunque da qui itr avanti eliìtiinarfi dai corfi 
dì Fifica la celebre queftipne con tanta eleganza 
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premorta nell* ameno libro de! celebre Sig. di Vol- 
taire, intitolato Singularitès de la nature , cioè fé 
l’aria lii un elemento a parte , o piuttoflo un cor- 
po rifultante dall’ unione degli altri elementi ; poi- 
ché tutti i vapori , e tutte le efalazioni poflono per 
mezzo d* alcune preparazioni facilmente dimoftrarfi, 
eflere aria pura fopraccaricata di varj corpi , come 
è facile a raccoglierlo dalle mie ricerche, e fpe- 
cialmente dall* efperienza riferita in quella aggiun- 
ta, che pienamente rifolve la queftione ; e ficcomè 
l’aria caricata di quelle follanze llraniere è più pe- 
fante di quando ella n’ è libera di erte , pub benif- 
lìmo fuccedbre , ché le variazioni del baròmetro di- 
pendano appunto dalia prefenza od aflenza di quelli 
corpi, come già lì è indicato alla pag. 55. delle ricer- 
che: ma fono necelfarie, lo replico, molte orterva- 
zioni Eudiometri eh e per iflabilire pienamente quello 
punto interelfante della Fifica, fu cui tutt’ora fono 
divifi i ; pareri dei pili iilullri Filofofì, circa i quali 
vegga!! l’ opera di Mf. de Lue , la cui fpiegazione' 
pure foggiace a varie difficoltà (*) , ma di ciò 
altrove. 

Frattanto m’accontenterò d’avvertire chiun- 
que volelTe intraprendere quelle olfervazioni Eudio- 


(*) Recb. far let m»difieatio»s &c. 
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metriche per verificare appunto la fpiegazione di Mr. 
Changeux circa le variazioni del Barometro , che de- 
ve ufare d un Barometro molto fenfibile , qual è p. ef. 
il recentiffimo dell* Abbate Felice Fontana ; • poiché 
le variazioni indicate dagli ordinari Barometri non fono 
(ufficienti a quello oggetto ; di più le Eudiometriche 
debbano elfiere fatte con un Eudiometro piuttofto 
grande per avere più fenfibili le differenze : e ficco- 
me nell* Eudiometro a mercurio la canna non de- 
ve eccedere la lunghezza di pollici 27 , ed altron- 
de è neceflario per determinare la quantità dell’ a- 
ria fiffa di fare il proceffo nel mercurio , fi potreb- 
be ufare di un Eudiometro fiatica , cioè di un Eudio- 
metro , il quale in vece di pefcare colla canna nel poz- 
zetto Affato alla tavola, pefcaffe in vece in un poz- 
zetto ripieno d’acqua pollo fu l’eflremità d’un braccio 
d’una fenfibile bilancia ; poiché ancorché con quello 
artifizio l’aria fiffa foffe precipitata , ed imbevuta dall’ 
acqua, pure quella feguiterebbe a pefare fui braccio 
della bilancia, e tutto quel pefo di più necelfario per 
equilibrare la bilancia, indicherebbe la quantità dell’ 
aria non flogillicata contenuta nella canna ; fe folle 
vero però , che il flogiflo unendoli all’ aria atmosferica 
ne diminuilfe il pefo fpccifico di quella , 
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